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PROVE DI DIALOGO CON STELLANTIS
Regione Piemonte e Comune di Torino mettono alla prova il neo ceo del Gruppo, Antonio Filosa, che hanno 
incontrato ieri, e ottengono la produzione di un secondo modello a Mirafiori per rilanciare lo stabilimento

■ Si sono svolti ieri gli incon-
tri tra i vertici di Regione Pie-
monte e Comune di Torino e 
il ceo del Gruppo Stellantis, 
Antonio Filosa.  
L’incontro di ieri mattina ha 
confermato il rapporto di dia-
logo che si è instaurato con il 
Governo nazionale e con 
Stellantis, che inizia a pro-

durre frutti concreti per il Pie-
monte. 
Dopo aver ottenuto l’Hub dei 
riciclo e la nuova linea dei 
cambi, arriva ora l’avvio - il 
prossimo 25 novembre - del-
la produzione del secondo 
modello a Mirafiori. 
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TORINO 

Fiat 500 
hybrid 
sponsor 
maratona

Loredana Polito 

Il prossimo 23 novembre la 
Torino City Marathon animerà 
le strade e i luoghi simbolo 
del capoluogo piemontese 
con migliaia di runner prove-
nienti da tutto il mondo. 
Al prestigioso evento parteci-
perà anche Fiat, in qualità di 
Title Sponsorship, con la nuo-
va 500 Hybrid Torino a fare da 
apripista della manifestazio-
ne. Si tratta di una serie spe-
ciale creata per celebrare il 
forte legame del marchio con 
la città e il tanto atteso ritorno 
della produzione nello stori-
co stabilimento Mirafiori, ora 
in grave difficoltà. 
Dopo aver sostenuto eventi 
come la DeeJay Ten, la Wizz 
Air Milano Marathon e la Wizz 
Air Rome Half Marathon 
2025, Fiat continua così a raf-
forzare il proprio impegno nel 
mondo della corsa.

Carlo Santori 

■ Il popolare youtuber An-
drea Diprè è imputato a To-
rino, con l’accusa di violazio-
ne della legge sulla privacy, 
dopo una querela presentata 
da Massimiliano Allegri, at-
tuale allenatore del Milan. 

Il processo è stato rinviato 
a gennaio per un problema di 
notifica. 

Il caso risale al 2023 e ri-
guarda una telefonata che Di-
prè, con intenti scherzosi, fe-
ce ad Allegri - all’epoca tec-
nico della Juventus - presen-
tandosi come ‘l’avvocato del-
la Fiorentina’ e documentan-
do il tutto con un video che 
poi pubblicò su Tiktok. Alle-
gri, nella sua denuncia, la-
menta che il filmato contene-
va il suo numero di cellulare, 
cosa che lo portò a ricevere 
una quantità di chiamate e di 
messaggi. 

A sostenere l’accusa è il 
pm Valentina Sellaroli.

Ristrutturazioni con 

Inaugurato il «nuovo» Forte Puin
Lavori decisi dalla passata giunta Bucci: ma a tagliare il nastro è Salis
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Privacy Allegri, 
il popolare 
youtuber Diprè 
va a processoForte Puin, uno dei «gioielli» del-

la cinta di fortificazioni che cir-
conda Genova, ritorna al suo an-
tico splendore grazie a un inter-
vento del valore di 720mila euro, 
realizzato dal Comune di Geno-
va - Area Progettazione e Piani-
ficazione Territoriale e deciso nel 
ciclo governativo precedente. 
Ma ieri l’ex vicesindaco Pietro 
Piciocchi, oggi all’opposizione 
in Comune, non è stato invitato - 
dice - a vedere il risultato della 
riqualificazione avviato con fon-
di Pnrr a partire dal novembre 
2023. C’era la sindaca Salis, pe-
rò, ieri (...) 
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TRIBUNALE DI TORINO

Facciamo l’appello
Scuola e famiglia siano alleate

di Paolo Usellini

■ La relazione tra scuola e fa-
miglia rappresenta uno dei pi-
lastri fondamentali dell’edu-
cazione. Non si tratta soltanto 
di un rapporto istituzionale, 
ma di un’alleanza educativa 
che coinvolge, in modo diver-
so ma complementare, inse-
gnanti e genitori nella cresci-
ta dei bambini e dei ragazzi. 
Quando questo legame fun-
ziona, la scuola diventa un am-
biente sereno e stimolante, ca-
pace di sostenere lo sviluppo 
cognitivo ed emotivo degli stu-
denti. Quando invece si incri-
na, il rischio è quello di lascia-
re i giovani soli tra due mondi 
che dovrebbero invece dialo-
gare. Negli ultimi anni, tutta-
via, questa collaborazione è di-

ventata più complessa. Le fami-
glie chiedono alla scuola rispo-
ste immediate, talvolta trasfor-
mandola in un “servizio” più che 
in una comunità educativa. Gli 
insegnanti, dal canto loro, si tro-
vano spesso a gestire un ruolo 
sempre più difficile, schiacciati 
tra burocrazia, aspettative e ca-
renza di risorse. In questo con-
testo, la comunicazione rischia 
di ridursi a scambi formali, pri-
vi di un vero ascolto reciproco.  

Eppure, proprio oggi più che 
mai, serve una rinnovata fidu-
cia. La scuola deve aprirsi al dia-
logo con le famiglie, condividen-
do obiettivi e strategie educative; 
i genitori, dal canto loro, devo-
no riconoscere e rispettare la 
professionalità dei docenti, so-
stenendo la scuola anche nei 
momenti di difficoltà. La corre-
sponsabilità educativa non si-
gnifica ingerenza, ma partecipa-
zione consapevole. Costruire 

una buona relazione tra scuo-
la e famiglia richiede tempo, 
empatia e volontà di collabo-
razione. Ogni colloquio, ogni 
progetto condiviso, ogni incon-
tro informale può diventare 
un’occasione per rinsaldare 
questo legame. Solo attraverso 
una vera alleanza educativa si 
può formare una comunità ca-
pace di accompagnare i giova-
ni nella crescita, aiutandoli a 
diventare cittadini liberi, con-
sapevoli e responsabili. 

paolousellini@libero.it

CASALE MONFERRATO

Salute e microplastiche: 
un evento per gli studenti
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SAVONA

Turismo, dal Mimit 
51 milioni alle Pmi
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Depuratore

Miasmi 
alla Foce: 
il Comune 
intima Ireti
A seguito dell’incontro convo-
cato ieri dalla Procura della Re-
pubblica di Genova per aggior-
namenti sui miasmi nel quar-
tiere della Foce, all’esito delle 
verifiche effettuate dagli orga-
ni competenti al depuratore di 
Punta Vagno, il Comune di Ge-
nova ha intimato formalmen-
te a Ireti, gestore dell’impian-
to, di intervenire immediata-
mente per fermare la causa 
delle emissioni e ripristinare le 
condizioni di normale eserci-
zio del depuratore. Inoltre, la 
stessa amministrazione, dan-
do seguito a quanto concorda-
to nell’incontro di questa mat-
tina in Procura, ha istituito un 
tavolo tecnico - a cui oltre al Co-
mune partecipano Asl, Arpal, 
Vigili del fuoco e Ireti - che mo-
nitorerà costantemente la si-
tuazione e sarà coordinato 
dall’assessora comunale 
all’Ambiente, Silvia Pericu, per 
giungere a una rapida soluzio-
ne del disagio.segue  a pagina 11
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Marco Cortese 

■ Si sono svolti ieri gli incon-
tri tra i vertici di Regione e 
Comune e il Ceo di Stellan-
tis Antonio Filosa.  

«L’incontro di ieri mattina 
ha confermato che il rappor-
to di dialogo che abbiamo in-
staurato con il governo na-
zionale e con Stellantis ini-
zia a produrre frutti concre-
ti per il Piemonte: dopo aver 
ottenuto l’Hub dei riciclo e la 
nuova linea dei cambi, che 
hanno restituito un’indenti-
tà industriale a Mirafiori, 
l’avvio il 25 novembre della 
produzione del secondo mo-
dello, che abbiamo forte-
mente voluto e che rappre-
senta un passaggio decisivo 
per la piena ripresa di Mira-
fiori, e le 400 nuove assuzio-
ni sono la risposta che atten-
devamo e per cui abbiamo 
lavorato in questi mesi» ha 
dichiarato il presidente della 
Regione Piemonte che ha 
partecipato alla riunione ac-
compagnato dall’assessore al 
Lavoro Elena Chiorino e 
dall’assessore alle Attività 
produttive Andrea Tronzano.  

«Nell’incontro abbiamo 
rimarcato la necessità di 
un’azione di tutela forte di 
tutta la filiera dei fornitori 
piemontesi, sia per le auto 
prodotte in Piemonte sia per 
quelle che si realizzano ne-
gli altri stabilimenti naziona-
li, del settore privato e com-
merciale. Abbiamo ribadito 
il valore e la centralità della 
nostra filiera del design, 
dell’ingegneria e della ricer-
ca tecnologica che restano il 
cuore del gruppo. Per quan-
to concerne il rapporto con 
l’Europa la Regione ha co-
municato all’azienda la pro-
pria convinta disponibilità a 
continuare, insieme al gover-
no italiano, nella sua azione 
di netta contrarietà a qual-
siasi approccio ideologico 
per lasciare il posto a un in-
telligente pragmantismo che 
ci permetta di superare la 
scadenza del 2035, con un 
atteggiamento segnato dal 
buon senso e aprendo ad 
una neutralità tecnologica 

che guardi a tutte le forme di 
energia alternativa - e non 
solo all’elettrico - e a una so-
stenibilità che sia insieme 
ambientale, sociale ed eco-
nomica.  L’occasione è stata 
preziosa per ag giornare i 
contenuti del deal sottoscrit-
to nell’autunno del 2022 in 
particolare per quanto con-
cerne i costi energetici, attra-
verso le fonti regionali lega-
te all’idroelettrico. È stata 
inoltre confermata la centra-
lità di Torino e del Piemonte, 
anche grazie al quartiere ge-
nerale e alla presenza stabi-
le del nuovo responsabile 
Europa Emanuele Cappella-
no. In conclusione l’incon-
tro ha confermato un l’avvio 
di nuova stagione nei rap-
porti con l’azienda, che il go-
verno italiano ha saputo in-
terpretare ben rappresenta-
re istituendo per la prima un 
tavolo specifico nel quale il 
Piemonte siede in rappre-
sentanza di tutte le Regioni 
dell’auto italiane ed in con-
stante coordinamento con 
enti territoriali piemontesi e 
la Città di Torino certi che la 
forte compattezza istituzio-
nale dei diversi livelli di go-
verno sia la miglior garanzia 
per Stellantis e per chiunque 
voglia investire nella nostra 
Regione». 

«Questo incontro ha get-
tato le basi per un dialogo 
costruttivo del gruppo Stel-
lantis con le istituzioni loca-
li» dichiara il sindaco Stefano 
Lo Russo, che ha partecipato 
all’incontro insieme alla vi-
cesindaca con delega al La-
voro Michela Favaro. 

«Al nuovo amministratore 
delegato Antonio Filosa - 

spiega - abbiamo evidenzia-
to l’attenzione che la Città ri-
volge alla tutela dell’occupa-
zione sul territorio e alla va-
lorizzazione dell’industria 
torinese e degli altri asset 
produttivi presenti in città. 
L’annuncio di nuove assun-
zioni a Mirafiori per la pro-
duzione della 500 ibrida è si-
curamente un primo segna-
le positivo ma, nel solco de-
gli impegni già assunti per 
Torino, auspichiamo che 
questo possa inserirsi in una 
nuova strategia industriale 
di Stellantis, chiara, ambizio-
sa e rispettosa delle profes-
sionalità e delle eccellenze 
che il nostro territorio ha da 
offrire. Abbiamo inoltre riba-
dito l’importanza di garanti-
re volumi produttivi adegua-
ti e stabili, legati anche all’in-

troduzione di nuovi modelli, 
che rafforzino la presenza in-
dustriale di Stellantis a Tori-
no, consolidando l’occupa-
zione e sostenendo una pro-
spettiva di crescita duratura 
per il nostro sistema produt-
tivo. È altrettanto essenziale 
assicurare garanzie per la fi-
liera e l’indotto, che rappre-
sentano un elemento fonda-
mentale dell’economia loca-
le e del tessuto industriale 
torinese. Torino, capitale eu-
ropea dell’innovazione, de-
ve continuare a essere non 
solo un sito produttivo, ma 
anche un polo d’eccellenza 
per l’ingegneria e il design 
automobilistico, sostenendo 
la ricerca e accompagnando 
la transizione tecnologica e 
digitale. In questa prospetti-
va, è fondamentale valoriz-

zare ulteriormente le relazio-
ni con l’ecosistema della for-
mazione e della ricerca tori-
nese, uno dei pochi al mon-
do così forte e integrato con 
l’industria, che rappresenta 
un motore strategico per so-
stenere la crescita e l’inno-
vazione industriale. Abbia-
mo sottolineato inoltre l’esi-
genza che le strategie indu-
striali vengano condivise con 
il territorio e con le istituzio-
ni locali, per costruire insie-
me percorsi di sviluppo so-
stenibili e coerenti con le vo-
cazioni della città. Questo 
metodo di concertazione e 
confronto continuo è nell’in-
teresse di tutti, anche 
dell’azienda, perché consen-
te di costruire scelte più soli-
de, partecipate e durature. 
L’incontro di oggi - sottoli-

TENSIONI A TORINO 

«Stati Generali della Casa», Forza 
Italia chiede  tutela della legalità 
Gli azzurri domandano più attenzione in occasione dell’evento di oggi

pro Pal – spiegano Rosso e 
Fontana – sono gravissimi: si 
invitano i cittadini a ‘blocca-
re’ i ministri e a ‘dare loro l’ac-
coglienza che si meritano’. È 
un linguaggio d’odio e di in-
timidazione che rappresenta 
un vero attacco alla demo-
crazia e alla libertà di con-

fronto politico». 
I due esponenti di Forza 

Italia chiedono al primo cit-
tadino di prendere posizione 
chiara e di agire per tutelare 
l’ordine pubblico: «Il sinda-
co come si sta attivando per 
arginare questi facinorosi? 
Garantirà che la città non 

venga ostaggio della violen-
za e delle provocazioni? Se 
ciò non accadrà – aggiungo-
no – significherà che è di fat-
to colluso con chi vuole tra-
sformare Torino in un cam-
po di battaglia, dove lo scon-
tro non è più politico ma fi-
sico. Sono forse questi i suoi 
interlocutori per la normaliz-
zazione e la legalizzazione di 
Askatasuna?». 

«Lo Russo – proseguono i 
due leader azzurri – deve sce-
gliere da che parte stare: con 
le Istituzioni e lo Stato oppu-
re con chi alimenta l’illegali-
tà e il disordine. Gli ‘Stati Ge-
nerali della Casa’ rappresen-
tano un’occasione importan-
te per la città, ma anche una 
prova di maturità democra-
tica. In queste ore il sindaco 
ha la possibilità di dimostra-
re che Torino è una città del-
le regole e del confronto civi-

le, esercitando fino in fondo 
le sue prerogative e assicu-
rando la presenza delle forze 
dell’ordine». 

Rosso e Fontana puntano 
infine il dito contro il clima 
di lassismo che, a loro dire, 
caratterizza l’Amministrazio-
ne comunale guidata da Lo 
Russo. 

«Non è più tollerabile – 
concludono – l’atteggiamen-
to accondiscendente che ab-
biamo visto anche in occa-
sione del focolaio di tuberco-
losi scoppiato nella zona gri-
gia tollerata da Lo Russo e dal 
Pd, nella scuola occupata Ne-
ruda. Da giorni subiamo mi-
nacce, aggressioni e la distru-
zione di tutti i nostri manife-
sti in città. Torino sembra di-
ventata una città da Far West, 
dove la legge e il rispetto del-
le Istituzioni vengono quoti-
dianamente calpestati».

Regione e Comune Torino 
dialogano con Stellantis
Dopo aver incassato l’Hub del riciclo e una nuova 
linea di cambi ottengono secondo modello a Mirafiori

AUTOMOTIVE
nea il Sindaco - è stato im-
portante anche perché segna 
l’avvio di un nuovo metodo 
di lavoro e di dialogo, in di-
scontinuità rispetto al passa-
to: un segnale positivo che 
rappresenta un buon inizio 
di questa nuova fase, anche 
dal punto di vista del meto-
do. A Torino le istituzioni del 
territorio lavorano bene in-
sieme: questa collaborazio-
ne rappresenta un fattore 
competitivo fondamentale, 
che rafforza la capacità del 
sistema torinese di affronta-
re le sfide industriali, attrar-
re investimenti e costruire 
politiche condivise di svilup-
po e innovazione. Come cit-
tà auspichiamo inoltre che il 
Governo avvii una nuova sta-
gione caratterizzata dalla 
massima chiarezza sulle 
traiettorie industriali e sugli 
investimenti pubblici neces-
sari a sostenere la manifat-
tura e l’industria torinese, in 
particolare quella legata 
all’automotive, andando ol-
tre la sola leva degli incenti-
vi all’acquisto delle auto. Ser-
ve a nostro avviso un’opera-
zione forte di sostegno alla 
manifattura e all’industria 
torinese, capace di rafforza-
re anche la competitività del 
Paese a partire dal sostegno 
alla formazione, all’innova-
zione tecnologica delle im-
prese e ai costi dell’energia. 
E per farlo servono risorse 
pubbliche adeguate. Nel 
nuovo quadro globale, in Eu-
ropa, bisogna giocare in ma-
niera unitaria con pragmati-
smo e lungimiranza strategi-
ca una partita che sappia co-
niugare l’esigenza di mante-
nere e potenziare la compe-
titività dell’industria auto-
mobilistica anche a salva-
guardia dei livelli occupazio-
nali senza tuttavia demolire 
completamente le politiche 
di transizione ecologica su 
cui si è avviata in questi anni 
una fase di profonda trasfor-
mazione e sono stati fatti in-
genti investimenti pubblici e 
privati. Se necessario correg-
gere la rotta ma senza inver-
tire la direzione. Servono 
certezze normative e finan-
ziarie per poter programma-
re gli investimenti. E serve 
forte unità nelle istituzioni 
europee. Questa infatti è una 
sfida talmente complessa 
che solo come Europa unita 
possiamo giocare e vincere 
rispetto alle altre economie 
globali».
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Carlo Santori 

■ «Il sindaco del Comune di 
Torino Lo Russo ha già per-
messo, nei mesi scorsi, che i 
consiglieri comunali, duran-
te una visita al centro sociale 
Askatasuna, potessero entra-
re soltanto a condizione di 
calpestare i volti dei ministri 
del Governo. Oggi gli chiedia-
mo di non permettere che ciò 
che allora accadde in forma 
metaforica possa ripetersi fi-
sicamente oggi al Teatro Ca-
rignano, in occasione degli 
‘Stati Generali della Casa’». 

È l’appello lanciato con-
giuntamente dal senatore Ro-
berto Rosso, vicecapogruppo 
di Forza Italia al Senato e vi-
cesegretario regionale del 
partito, e da Marco Fontana, 
segretario cittadino degli az-
zurri a Torino. Entrambi 
esprimono forte preoccupa-
zione per il clima che si sta 
creando intorno all’evento, 
denunciando quella che de-
finiscono una deriva di intol-
leranza e minaccia nei con-
fronti delle istituzioni. 

«Le immagini e i messaggi 
diffusi in queste ore sui social 
dai centri sociali e dai gruppi 
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Ivana Semeraro che anche 
oggi è qui con noi. 
Ne sono consapevole: non 
sarà un compito facile. 
L’ingegner Brasso è stato ed 
è un modello, un imprendi-
tore di successo: con il suo 
impegno, i suoi risultati, i 
traguardi raggiunti dalle sue 
imprese, sempre, nel corso 
della sua lunga carriera, ha 
dato lustro alla nostra Regio-
ne e al nostro Paese. 
Io, dal 23 luglio, data dell’As-
semblea che mi ha nomina-
to vicepresidente, ho inizia-
to l’apprendistato e la cono-
scenza delle persone e 
dell’organizzazione della 
Società. 
Una società moderna e 
strutturata: dall’Ammini-
stratore Delegato e Diretto-
re Generale Luisella Bourlot 
al più giovane dei collabo-
ratori, ho incontrato perso-
ne di grande qualità umane 
e professionale, disponibili 
e aperte alle nuove sfide che 
insieme saremo chiamati ad 
affrontare. 
Gli stimoli, quindi, non 
mancano e gli obiettivi, con-
divisi con il nostro azionista 
iCON, con Ivana Semeraro 
e con Giorgia Pontico che 
con me è entrata in Consi-
glio di amministrazione, so-
no ambiziosi. 
Consolidamento, innovazio-

ne e internazionalizzazione. 
Il primo obiettivo ci vedrà 
impegnati nel confermare la 
presenza e il posizionamen-
to, in Italia e all’estero, della 
Vialattea divenuta, nel tem-
po, un punto di riferimento 
e un modello di efficacia ed 
efficienza. 
Gli incontri delle scorse set-
timane con istituzioni, con 
alcuni importanti gruppi in-
dustriali del turismo e con 
altri operatori della neve, mi 
hanno consentito di com-
prendere la considerazione 
di cui gode il nostro Com-
prensorio e le potenzialità di 
un’area che, per caratteristi-
che, ha pochi concorrenti. 
Con questa finalità, passan-
do al secondo obiettivo, do-
vremo implementare ulte-
riormente la collaborazione 
e le sinergie tra Sestrieres 
S.p.A. e Colomion S.pA., la 
cui acquisizione da parte di 
iCON, nella seconda metà 
dello scorso anno, ha rap-
presentato la conferma del-
la fiducia del nostro azioni-
sta nella capacità attrattiva 
del turismo montano della 
nostra Regione. 
Insieme, Sestrieres S.p.A. e 
Colomion S.p.A., rappresen-
tano, con l’importante con-
tributo dei nostri amici di 
Monginevro, che ringrazia-
mo per la loro presenza, una 

delle più importanti aree tu-
ristiche del mondo e gene-
rano un’offerta che si può 
articolare in tutte le stagioni 
dell’anno consentendo di 
raggiungere i 500 km di pi-
ste, di superare il limite del-
la stagionalità. 
Con Nicola Bosticco, come 
avete potuto sentire diretta-
mente dalla sua voce, c’è 
grande comunione di inten-
ti: lui e Luisella rappresen-
tano la più importante ga-

ranzia di continuità del no-
stro percorso. 
Infine, il terzo obiettivo per 
noi si identifica con un pre-
ciso percorso di crescita e di 
internazionalizzazione che 
ci porta ad un anno alta-
mente iconico: il 2030. 
Il 2030 è l’anno del centei-
mo anniversario dalla nasci-
ta di Sestriere come località 
turistica ed è l’anno in cui in 
Francia, a Monginevro, nel-
la Vialattea si svolgeranno le 

Presentata la stagione 
invernale 2025-2026
Per l’occasione è avvenuto il passaggio di testimone 
tra il presidente Giovanni Brasso e Massimo Feira

 VIALATTEA E BARDO INSIEME

■ Ieri, a Torino, nell’esclusiva 
location del grattacielo Intesa 
Sanpaolo, Vialattea e Bardo-
necchia insieme hanno pre-
sentato  le novità della stagio-
ne invernale 2025/2026. 
Due comprensori sciistici che 
danno vita ad un’unica offer-
ta turistica che si presenta al 
mercato internazionale sem-
pre più competitiva. Due real-
tà che si integrano e si com-
pletano rafforzando il prodot-
to neve delle Alpi piemontesi. 
Grazie alle nuove sinergie tra 
Sestrieres S.p.A. e Colomion 
S.p.A., sviluppatesi a seguito 
dell’acquisizione da parte del 
fondo iCON delle due azien-
de, si è consolidata una part-
nership altamente strategica 
per tutto il territorio. Già dal-
la scorsa stagione invernale 
sono stati commercializzati, 
con soddisfazione, i primi pro-
dotti nati congiuntamente ed 
ora si continua a lavorare su 
progetti ed iniziative comuni, 
pur mantenendo ben delinea-
te le caratteristiche e le identi-
tà specifiche dei due com-
prensori. 
Unitamente al management 
delle due aziende, hanno pre-
so parte a questo attesissimo 
evento che proietta verso la 
nuova stagione invernale 
esponenti della politica e del 
mondo delle istituzioni, rap-
presentanti delle forze dell’or-
dine e dell’imprenditoria, nu-
merose personalità legate al 
territorio ed al turismo della 
neve più in generale. 
Sono stati affrontati svariati te-
mi, dai risultati operativi del-
la scorsa stagione ai progetti 
futuri, con focus su pianifica-
zioni ed investimenti. 
È stato un momento carico di 
emozione il passaggio di testi-
mone dallo storico Presidente 
Giovanni Brasso, alla guida 
della Sestrieres dal 2006, al 
nuovo Vicepresidente Massi-
mo Feira che, nominato 
dall’Assemblea il 23 luglio 
scorso, ha anticipato strategie, 
condivise con l’azionista 
iCON, e obiettivi per un futu-
ro di crescita e di sviluppo in 
sinergia con le varie realtà del 
territorio. 
Inoltre, ampio spazio è stato 
dedicato alle novità della pros-
sima stagione ed ai vari pro-
dotti che verranno commer-
cializzati. A partire da domani, 
sabato 25 ottobre, inizia il pe-
riodo di vendita promoziona-
le dedicato allo ski pass stagio-
nale e la bella notizia è che è 
stato riconfermato il prezzo 
della scorsa stagione inverna-
le, sia per Vialattea che per 
Bardonecchia. Si potrà sce-
gliere tra più tipologie di pro-
dotto ed approfittare delle 
consuete riduzioni famiglia e 
delle numerose agevolazioni 
incluse nello skipass. La cam-
pagna promozionale si pro-
trarrà fino al 10 novembre 
2025. 

Durante la presentazione 
è intervenuto il neo presi-
dente Massimo Feira. 
«Buongiorno e grazie per la 
vostra presenza, numerosa 
e qualificata, a dimostrazio-
ne dell’attenzione e della 
considerazione per il lavoro 
svolto da tutte le persone 
appena intervenute: per me 
è davvero un grande piacere 
essere qui ed è un grandis-
simo onore ricevere il testi-
mone dall’Ing. Brasso. 
Ringrazio, per questa oppor-
tunità e per la fiducia ripo-
sta, il Fondo iCON Infra-
structure e, in particolare, 

Olimpiadi invernali: è un 
appuntamento cui puntia-
mo non da spettatori, ma da 
protagonisti così come di-
mostrato dalla collaborazio-
ne, estesa anche a Bardo-
necchia, rinnovata e raffor-
zata esattamente un mese fa 
per ulteriori 5 anni. 
Nelle scorse settimane, con 
l’ingegner Brasso, con Lui-
sella Bourlot e con Nicola 
Bosticco, abbiamo avuto la 
possibilità di incontrare il 
Sindaco di Torino e della 
Città Metropolitana, Stefano 
Lo Russo e il presidente del-
la Regione, Alberto Cirio che 
ringraziamo per la disponi-
bilità e l’attenzione che da 
sempre dimostrano nei con-
fronti del nostro territorio. 
Siamo certi che il Piemonte 
e Torino avranno un ruolo 
sostanziale ai fini del buon 
esito della manifestazione 
olimpica: le nostre infra-
strutture, l’aeroporto di Ca-
selle, la nostra viabilità, non 
solo per la loro posizione, 
sono, razionalmente, la rete 
logistica delle Olimpiadi del 
2030. 
Noi dovremmo essere all’al-
tezza dell’importanza 
dell’evento; essere pronti. 
Negli ultimi quattro anni, 
solo la Sestrieres S.p.A. ha 
investito circa 34 milioni di 
euro con una attenzione 
particolare all’ammoderna-
mento dei sistemi di produ-
zione della neve program-
mata, condizione basilare, 
essenziale, per lo sviluppo 
del turismo invernale in 
un’epoca di innalzamento 
delle temperature e della 
quota neve. 
Il Piano di investimenti pro-
seguirà nei prossimi anni 
con l’obiettivo di implemen-
tare l’offerta e di intercettare 
le nuove tendenze turistiche 
sempre più alla ricerca di 
proposte esperienziali inte-
grate che comprendano tut-
ti gli aspetti del divertimen-
to e dell’intrattenimento. 
Dobbiamo cogliere l’occa-
sione! 
Per queste ragioni siamo a 
disposizione delle Istituzio-
ni: se lo vorranno, nei modi 
e nei termini che riterranno 
utili e opportuni, saremo al 
loro fianco. Un nuovo piano 
strategico che, superando i 
legittimi interessi campani-
listici e partendo dall’esi-
stente e dalle peculiarità di 
ciascuna realtà, canalizzi le 
risorse disponibili e ne mol-
tiplichi gli effetti positivi. 
La grande intuizione del Se-
natore Giovanni Agnelli sul 
finire degli anni ‘20 che ac-
quistò i terreni su cui far na-
scere una località dandole la 
vocazione di stazione turi-
stica e preconizzando le po-
tenzialità dello sport inver-
nale, la grande capacità im-
prenditoriale dell’ingegner 
Brasso che acquistò la socie-
tà dopo la grande festa delle 
Olimpiadi del 2006, il lavo-
ro svolto da tutti i dipenden-
ti e i collaboratori in 95 anni 
di storia, la collaborazione 
con i comuni e le istituzioni 
locali e nazionali , la decisio-
ne di iCON Infrastructure di 
investire nella Sestrieres 
S.p.A. e nella Colomion 
S.p.A. hanno fatto della Via-
lattea, delle Alpi Torinesi, un 
importante presidio econo-
mico e occupazionale, a noi 
il compito di essere all’altez-
za e di arrivare al 2030 con 
rinnovato vigore e forza».

Massimo Feira e Giovanni BrassoMassimo Feira

Un momento della presentazione

Immagine Vialattea
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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■ Il Comune di Cuneo ha pub-
blicato un avviso di selezione 
rivolto ai disoccupati over 58 
che prevede l’inserimento tem-
poraneo in cantieri di lavoro 
per lo svolgimento di attività di 
servizio pubblico, come previ-
sto dalla legge regionale. 

Il progetto, denominato “Ol-
tre 58: esperienza che conta”, 
prevede l’inserimento di due 
disoccupati over 58 anni, op-
pure soggetti segnalati dai ser-
vizi sociali competenti, per 
complessive 260 giornate lavo-
rative a part-time, per un mon-
te ore di 20 ore settimanali su 
5 giornate di lavoro. Il proget-
to, approvato dalla Regione 
Piemonte, prevede lo svolgi-
mento di attività di diversa ti-
pologia: la manutenzione or-
dinaria di immobili comunali 
come il Canile Municipale, in 
modo da migliorare l’efficien-
za e innalzare il livello di cura e 
decoro degli spazi pubblici, at-
tività di accoglienza e di ac-
compagnamento delle cittadi-
ne e dei cittadini che si rivolgo-
no agli uffici comunali, indiriz-
zandoli e fornendo loro le ne-

cessarie informazioni per faci-
litare l’accesso ai servizi, presso 
lo Sportello del Settore socioe-
ducativo o altri uffici collegati. 

Possono presentare doman-
da persone disoccupate con 
più di 58 anni o soggetti in con-

dizione di difficoltà, segnalati 
dai servizi sociali. Per coloro 
che saranno selezionati è pre-
vista un’indennità giornaliera 
di € 23,54 lordi (oltre ai contri-
buti previdenziali INPS), per i 
giorni di presenza effettiva. 

Per potersi candidare alla 
selezione è necessario avere 58 
anni o più, non aver maturato 
i requisiti pensionistici, priori-
tariamente avere la residenza 
nel Comune di Cuneo o essere 
residenti in via continuativa sul 
territorio della Regione Pie-
monte nei 12 mesi precedenti 
la data di presentazione della 
domanda, essere iscritti come 
persone in stato di disoccupa-
zione nelle liste del Centro per 
l’Impiego di Cuneo ed essere 
privi di lavoro, avendo rilascia-
to la propria immediata dispo-
nibilità al lavoro presso il Cen-
tro per l’Impiego, non essere 
percettori di ammortizzatori 
sociali. Inoltre, è necessario 
non essere percettori di am-
mortizzatori sociali, come di-
soccupazione, assegno socia-

le o pensione di invalidità, non 
essere inseriti in altre misure di 
politica attiva del lavoro, com-
presi altri cantieri ed essere in 
possesso di idoneità fisica e at-
titudinale per le mansioni da 
ricoprire. 

Per presentare la propria 
candidatura è necessario ave-
re un documento di identità 
valido, codice fiscale e indica-
tore della situazione economi-
ca equivalente (ISEE) in corso 
di validità, il cui valore deve es-
sere inferiore a 13.000 €. È inol-
tre necessario possedere un 
permesso di soggiorno in cor-
so di validità per i cittadini ex-
tracomunitari o titolari di pro-
tezione internazionale oppure 
di un documento attestante la 
titolarità del diritto di soggior-
no o del diritto di soggiorno 

■ Dal 24 ottobre 2025 al 1° marzo 2026, 
la Castiglia di Saluzzo, antica fortezza e 
residenza marchionale, oggi spazio mu-
seale e luogo del contemporaneo, ospi-
ta la personale di Ferdinando Scianna 
(Bagheria, PA, 1943), primo fotografo ita-
liano a essere annoverato tra i membri 
della prestigiosa agenzia internazionale 
Magnum Photos e uno dei protagonisti 
assoluti della fotografia del Novecento. 

La mostra, dal titolo La moda, la vita, 
curata da Denis Curti, è un progetto del 
Comune di Saluzzo e della Fondazione 
Artea che esplora, per la prima volta, uno 
dei capitoli meno noti della carriera di 
Scianna: la moda. Un ambito che l’auto-
re affronta con il suo linguaggio da foto-
giornalista, scardinando ogni estetica pa-
tinata a favore di una narrazione più 
umana. Scianna porta la moda fuori dal-
le passerelle e dentro la vita, restituendo 
immagini che sono insieme documento 
e poesia, verità e immaginario. 

Il percorso espositivo, che presenta 
oltre novanta fotografie, si apre con una 
sezione introduttiva dedicata al legame 
tra Scianna e Leonardo Sciascia, a parti-

re dagli scatti realizzati insieme, che do-
cumentano non solo la loro collabora-
zione professionale, ma anche l’amicizia 
e la complicità intercorsa tra due grandi 
intellettuali siciliani, quindi continua con 
un serie di 12 fotografie provenienti dal-
la collezione della Fondazione Arte CRT, 
in comodato alla GAM – Galleria Civica 
d’Arte Moderna e Contemporanea di To-
rino; sono immagini realizzate in India, in 
Francia e in Bolivia, in cui appare eviden-
te il suo occhio da fotoreporter, attento 
ai luoghi, alle persone, ai dettagli della vi-
ta quotidiana. Oltre a evidenziare l’im-
portanza del fondo collezionistico custo-
dito dall’istituzione torinese, probabil-
mente il più ricco dedicato all’autore, 
questa sezione offre la chiave di lettura 
dell’intera mostra. Per Scianna, il repor-
tage resta la matrice stilistica e narrativa, 
sia che si stia approcciando alle feste re-
ligiose siciliane o che realizzi un servizio 
su commissione per conto di marchi di 
moda. 

L’esordio di Ferdinando Scianna nel 
mondo della moda è datato 1987 quan-
do Dolce&Gabbana, allora giovani stili-

sti emergenti, gli commissionano di rea-
lizzare le immagini per i cataloghi di due 
collezioni, dando vita a una delle collabo-
razioni meglio riuscite nella storia della 
fotografia. Un compito che l’artista sici-
liano assolse in modo originale e spiaz-
zante. Scianna, infatti, non rinunciò alla 
sua natura di fotoreporter, né tantome-
no rimase insensibile al richiamo della 
sua terra, così ricca di tradizioni, di ceri-
monie, di misticismo, facendo uscire la 
moda dagli studi di posa per trasportar-
la nella realtà della Sicilia e tra le strade dei 
paesi. Le sue fotografie di moda sono 
frammenti di storie che riflettono la sua 
visione del mondo, restituendo un idea-
le di bellezza che va oltre la pura descri-
zione del prodotto. Fondamentale in 
questo percorso fu anche la collabora-
zione con la top model Marpessa, che in-
carnava la bellezza mediterranea, che lo 
stesso Scianna scelse come sua musa. 

L’esposizione segue tutto il percorso 
di Scianna nel mondo della moda, du-
rato quasi dieci anni, tra la fine degli an-
ni Ottanta e l’inizio dei Novanta, duran-
te il quale collaborò con importanti brand 

e numerose riviste internazionali, tra cui 
Vogue, Vanity Fair, Stern, Grazia. Nei suoi 
scatti si fondono etica e stile, memoria e 
intuizione, fotografia e letteratura; que-
sto approccio gli ha consentito di inter-
pretare e capovolgere i modelli di rap-
presentazione comunemente consacra-
ti al glamour delle passerelle, trasforman-
do la fotografia di moda in racconto visi-
vo, mantenendo intatto il legame tra im-
magine, verità e cultura. 

Il progetto Ferdinando Scianna. La 
moda, la vita, è reso possibile, oltre alle 
collaborazioni con la Fondazione Tori-
no Musei, la GAM di Torino e la Fonda-
zione Arte CRT, anche grazie al suppor-
to del Museo Lavazza, di Confindustria 
Cuneo, della Fondazione Amleto Berto-
ni con Terres Monviso, e con il contribu-
to dell’ATL del Cuneese e il patrocinio 
della Provincia di Cuneo. 

In contemporanea, il Filatoio di Ca-
raglio ospita Helmut Newton. Intrecci, 
monografica dedicata ad un altro grande 
protagonista della fotografia del Nove-
cento. Le mostre di Ferdinando Scianna 
e Helmut Newton, concepite per dialoga-

re tra loro, approfondiscono aspetti ine-
diti o poco esplorati dei due autori, of-
frendo visioni originali e complementa-
ri, due approcci distinti ma convergenti 
alla moda e al racconto della vita. Le car-
riere di entrambi vivono una svolta sul 
finire degli anni Ottanta, anche a segui-
to delle trasformazioni in atto nella so-
cietà del periodo: da un lato l’avvento del-
le prime apparecchiature digitali e di 
Photoshop, che mettono in discussione 
il valore testimoniale dell’immagine foto-
grafica, dall’altro la caduta del muro di 
Berlino e la fine dell’Unione Sovietica, 
che ridefiniscono gli equilibri globali e 
aprono nuove prospettive di incontro tra 
culture. Nelle immagini di Newton tutto 
ciò si traduce in una sempre maggiore 
teatralizzazione delle scene ritratte, che si 
fanno più oniriche e complesse. Scian-
na, invece, chiamato per la prima volta a 
confrontarsi con il genere della moda, 
torna alla Sicilia delle sue origini, trasfor-
mando le strade e le piazze in set incon-
sueti dove la verità della vita quotidiana 
si intreccia con la finzione degli abiti di 
lusso.

La Castiglia di Saluzzo 
ospita la mostra su 
Ferdinando Scianna
La moda e la vita in 90 scatti proposti dalla 
sinergia tra Fondaizone Artea e Comune

FINO AL 1° MARZO PRESSO L’ANTICA FORTEZZA

Si fingevano addetti della società che gesti-
sce l’acquedotto, inviati dall’amministratore 
di condominio, i due pluripregiudicati, un uo-
mo ed una donna, L.L. e V.R., appartenenti al-
la comunità Sinti piemontese, domiciliati in 
provincia di Asti, che la mattina di venerdì, 10 
ottobre, si sono presentati alla porta di casa 
di un’anziana donna, residente nel centro di 
Alba e, con la scusa di dover verificare la qua-
lità dell’acqua ed escludere l’eventuale con-
taminazione, si sono introdotti all’interno 
dell’appartamento sottraendole con l’ingan-
no denaro e gioielli. I due, già individuati dai 
poliziotti della Squadra Mobile di Cuneo a se-
guito di indagini scattate dopo altri colpi mes-
si a segno in questo capoluogo, con analogo 

modus operandi, durante la fuga verso il ter-
ritorio astigiano, dopo un rocambolesco in-
seguimento lungo l’autostrada 33, venivano 
bloccati e tratti in arresto dalle pattuglie del-
la Sezione “Reati contro il patrimonio”, che li 
monitoravano da giorni. 
All’atto del controllo di polizia, i due truffato-
ri venivano trovati in possesso della refurti-
va sottratta poco prima all’anziana donna, 
ovvero la somma di 350,00 Euro e numerosi 
gioielli tra anelli, bracciali, collane e orecchi-
ni, che la vittima aveva riposto in frigorifero, 
su suggerimento di uno dei malfattori che 
l’aveva convinta del serio rischio che i prezio-

si potessero subire la contaminazione dell’ac-
qua. Tale operazione era, in realtà, servita al-
la coppia criminosa ad assicurarsi l’intero 
bottino, che con fare fraudolento veniva sot-
tratto alla povera anziana. All’interno 
dell’abitacolo della vettura dei due trasfer-
tisti, i poliziotti rinvenivano, inoltre, altri og-
getti preziosi e la somma di circa 900,00 Eu-
ro, verosimile provento di attività illecite, 
per cui la Squadra Mobile, coordinata dalla 
Procura della Repubblica presso il Tribuna-
le di Asti, sta effettuando gli opportuni ac-
certamenti per risalire ai presunti proprieta-
ri della merce. 

I due, a carico dei quali sussistono fondati 
elementi per ricondurre alla loro attività ille-
cita la commissione di alcune truffe perpe-
trate in questa provincia, dopo l’arresto so-
no stati associati, l’una, presso la Casa Cir-
condariale “Lorusso-Cotugno” di Torino e, l’al-
tro, presso quella di Cuneo.  
La Polizia di Stato, sempre accanto agli an-
ziani e costantemente impegnata nella pre-
venzione e contrasto di questo tipo di reati, 
invita tutti alla massima attenzione e a non 
esitare a chiedere aiuto alle Forze di polizia. 
La responsabilità degli indagati, per i quali 
sussiste la presunzione di innocenza, sarà 
definitivamente accertata solo con sentenza 
irrevocabile di condanna.

SQUADRA MOBILE DI CUNEO

PROGETTO DEL COMUNE DI CUNEO RIVOLTO A PERSONA IN STATO DI DISOCCUPAZIONE 

«Oltre 58: esperienza che conta»:  
Al via i cantieri di lavoro per over 58  
Sono prevista 260 giornate lavorative part-time, iscrizioni aperte fino al 3 novembre

permanente. Non possono 
presentare domanda coloro 
che siano titolari di un contrat-
to di lavoro di qualsiasi tipo o 
che, in occasione di preceden-
ti cantieri, non abbiano “preso 
servizio”, senza giustificato mo-
tivo, a seguito di conferimento 
incarico oppure esclusi perché 
nel corso di precedenti cantie-
ri, abbiano tenuto comporta-
menti non consoni alla natura 
delle attività affidate. 

Chi fosse interessato deve 
presentare candidatura com-
pilando il form sul sito del Co-
mune di Cuneo, al link: 
https://servizionlinededa-
group.comune.cuneo.it/por-
tal/servizi/moduli/218/modu-
lo, effettuando l’accesso trami-
te credenziali certificate 
(SPID/CIE) entro le ore 23.59 
del 3 novembre 2025. 

Chi fosse in difficoltà nella 
compilazione della domanda 
o fosse sprovvisto di SPID o CIE 
può rivolgersi agli appositi 
sportelli di supporto alla citta-
dinanza attivati nell’ambito del 
progetto “Reti di facilitazione 
digitale” del Consorzio Socio-
assistenziale del Cuneese. Per 
ulteriori informazioni sul ser-
vizio, le modalità di fruizione, 
le giornate di apertura e le mo-
dalità di accesso è possibile 
consultare la pagina Comune 
di Cuneo - Reti di facilitazione 
digitale per ogni informazione 
in merito (Reti di facilitazione 
digitale) oppure chiamare il 
numero 0171/1680375. 

Eventuali ulteriori informa-
zioni potranno essere richieste 
telefonicamente all’Ufficio Po-
litiche del Lavoro, al numero: 
0171/444568, scrivendo al se-
guente indirizzo e-mail: politi-
chesociali@comune.cuneo.it 
oppure consultando il sito del 
comune alla pagina Novità - 
Comune di Cuneo.

Due arresti per truffa agli anziani
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Crescita marginale nel terzo trimestre
Il maggior dinamismo si registra in provincia di Novara che segna un +0,27%

ECONOMIA NELL’ALTO PIEMONTE

Paolo Usellini  

■ Nel corso del terzo trimestre 
dell’anno la crescita della base 
imprenditoriale in Alto Piemon-
te è stata marginale. Il trimestre 
luglio-settembre si è infatti con-
cluso con una crescita modesta, 
comune a tutte le province seb-
bene con diversa intensità e con 
la sola parziale eccezione di No-
vara, sostenuta principalmente 
dai servizi. 

In particolare nel periodo di 
riferimento si contano 741 
iscrizioni e 632 cessazioni (al 
netto delle 51 cancellazioni 
d’ufficio) nei territori di Biella, 
Novara, Verbano Cusio Ossola 
e Vercelli, con un totale di 
72.258 imprese registrate al 30 
settembre 2025. 

Il tasso di crescita globale si 
attesta al +0,15%, allineato a 
quello registrato a livello pie-
montese (+0,14%) e nazionale 
(+0,29%). 

Tra le province emergono 
lievi differenze: Novara mostra 
il maggiore dinamismo 
(+0,27%), il Verbano Cusio regi-
stra un dato del +0,16% men-
tre Biella e Vercelli esprimono 
una sostanziale stabilità (rispet-
tivamente +0,03% e +0,05%). 

«I dati del terzo trimestre 
2025 mostrano un modesto in-
cremento a livello complessi-
vo, che per alcune realtà terri-
toriali si traduce, di fatto, in una 
sostanziale stabilità» commen-
ta Fabio Ravanelli, presidente 
della Camera di Commercio 
Monte Rosa Laghi Alto Pie-
monte «La crescita registrata a 
livello di quadrante risulta trai-
nata interamente dal dinami-
smo delle società di capitale e 
del settore dei servizi e, in mi-
sura minore, delle costruzioni, 
che compensano le perdite di 
comparti tradizionali come la 
manifattura, il commercio e 
l’agricoltura. In questo scena-
rio l’Ente camerale continua ad 
assicurare il proprio sostegno 
a chi intende avviare o espan-
dere il proprio business, pro-

muovendo attività di formazio-
ne, bandi di contributo e ser-
vizi di consulenza e accompa-
gnamento, con l’obiettivo di 
supportare lo sviluppo di tutte 
le imprese che compongono il 
nostro il tessuto produttivo». 

 
FOCUS BIELLA 
Il sistema imprenditoriale 

biellese registra una sostanzia-
le stabilità nel corso del terzo 
trimestre 2025: il saldo anagra-
fico delle imprese della provin-
cia è pari a +5 unità a fronte di 
127 nuove iscrizioni e 122 ces-
sazioni (al netto delle 8 cessa-
zioni d’ufficio). Il bilancio tra le 
imprese iscritte e le imprese 
cessate si traduce, pertanto, in 
un tasso pari al +0,03%. Lo 
stock di imprese registrate al 30 
settembre 2025 ammonta 
complessivamente a 15.922 
unità. 

A livello settoriale emergo-
no andamenti piuttosto diffe-
renti: l’agricoltura è in contra-
zione (-0,52%) così come l’in-
dustria in senso stretto (-0,38%) 
mentre mostra un certo dina-
mismo il settore degli altri ser-
vizi (+0,50%). 

Tra le forme giuridiche cre-

scono le società di capitali 
(+0,40%) e le imprese indivi-
duali (+0,10%), mentre le so-
cietà di persone appaiono in 
calo (-0,47%). 

Per quanto riguarda le im-
prese artigiane, nel corso del 
periodo in esame si rilevano 47 
iscrizioni e 49 cessazioni, por-
tando a 4.450 il numero di im-
prese registrate. 

 
FOCUS NOVARA 
Il sistema imprenditoriale 

novarese registra una lieve cre-
scita nel corso del terzo trime-
stre 2025: il saldo anagrafico 
delle imprese della provincia è 
pari a +78 unità a fronte di 355 
nuove iscrizioni e 277 cessazio-
ni (al netto delle 30 cancella-
zioni d’ufficio). Il bilancio tra le 
imprese iscritte e le imprese 
cessate si traduce, pertanto, in 
un tasso pari al +0,27%. Lo 
stock di imprese registrate al 30 
settembre 2025 ammonta 
complessivamente a 29.260 
unità. 

Le differenze settoriali sono 
sensibili: il commercio registra 
una contrazione del -0,25% 
analoga a quella del turismo (-
0,23%), mentre appare meno 

marcata la perdita per l’agricol-
tura (-0,15%). L’industria in 
senso stretto mostra una so-
stanziale stabilità (+0,16%), con 
le costruzioni (+0,37%) e gli al-
tri servizi che esprimono un 
maggior dinamismo (+0,78%). 

Tutte le forme giuridiche so-
no in crescita, in particolare le 
società di capitali, che registra-
no un tasso del+0,70%, con 
l’unica eccezione delle società 
di persone (-0,30%). Per quan-
to riguarda le imprese artigia-
ne, nel corso del periodo in 
esame si rilevano 121 iscrizio-
ni e 110 cessazioni, portando il 
numero di imprese registrate a 
8.677 unità. 

  
FOCUS VERBANO CUSIO 

OSSOLA 
Il sistema imprenditoriale 

del VCO registra una modesta 
crescita nel corso del terzo tri-
mestre 2025: il saldo anagrafi-
co delle imprese della provin-
cia è pari, infatti, a +19 unità, a 
fronte di 118 nuove iscrizioni e 
99 cessazioni (al netto dell’uni-
ca cancellazione d’ufficio). Il 
bilancio tra le imprese iscritte e 
le imprese cessate si traduce, 
pertanto, in un tasso pari al 

+0,16%. Lo stock di imprese re-
gistrate al 30 settembre 2025 
ammonta complessivamente 
a 12.263 unità. 

A livello settoriale emergo-
no andamenti piuttosto diffe-
renti: l’agricoltura registra un 
evidente calo (-0,65%), il com-
mercio rimane su livelli di sta-
bilità (-0,07%), mentre cresco-
no il turismo (+0,78%), le co-
struzioni (+0,44%) e, in misura 
minore, gli altri servizi (+0,36%) 
e l’industria in senso stretto 
(+0,29%). 

Tra le forme giuridiche le so-
cietà di capitali registrano un 
lieve tasso di crescita (+0,38%). 

Per quanto riguarda le im-
prese artigiane, nel corso del 
periodo in esame si rilevano 45 
iscrizioni e 49 cessazioni, por-
tando il numero di imprese re-
gistrate a 3.932 unità. 

 
FOCUS VERCELLI 
Il sistema imprenditoriale 

della provincia di Vercelli regi-
stra una stabilità nel corso del 
terzo trimestre 2025: il saldo 
anagrafico delle imprese della 
provincia è pari, infatti a +7 uni-
tà a fronte di 141 iscrizioni e 134 
cessazioni (al netto delle 12 
cancellazioni d’ufficio). Il bi-
lancio tra le imprese iscritte e 
le imprese cessate si traduce, 
pertanto, in un tasso pari al 
+0,05%. Lo stock di imprese re-
gistrate al 30 settembre 2025 
ammonta complessivamente 
a 14.813 unità. 

A livello settoriale l’industria 
in senso stretto risulta in calo 
(-0,34%), così come il commer-
cio (-0,37%), mentre crescono 
gli altri servizi (+0,67%). 

Tra le forme giuridiche le so-
cietà di capitali registrano un 
tasso di crescita positivo, pari 
al +0,59%. 

Per quanto riguarda le im-
prese artigiane, nel corso del 
periodo in esame si rilevano 53 
iscrizioni e 58 cessazioni (oltre 
ad una d’ufficio), portando il 
numero di imprese registrate a 
4.246 unità.

EVENTI

Al Castello  
di Novara una 
mostra inedita 
su Carlo Verri

■ Carlo Verri, fotografo 
jazz di fama internazio-
nale, presenta al Castel-
lo di Novara la mostra 
inedita “Carlo Verri. Re-
trospettiva, musica, tea-
tro, cultura, street pho-
tography” con oltre 100 
fotografie scattate nei 
suoi 40 anni di carriera 
a musicisti, attori e regi-
sti italiani e internazio-
nali. 
La mostra fotografica 
che sarà ad ingresso gra-
tuito, è ospitata nella Sa-
la delle Colonne del Ca-
stello di Novara con 
apertura al pubblico da 
martedì 28 ottobre a do-
menica 16 novembre (da 
martedì 28 a venerdì 31 
ottobre dalle ore 14:00 
alle ore 18:00, da sabato 
1 a domenica 16 novem-
bre orario continuato 
dalle 10:00 alle 19:00, 
con chiusura il lunedì).

RISO EUROPEO 

Fissata la quantità massima 
importabile dall’estero

DISTRETTO TURISTICO DEI LAGHI 

Gaiardelli: «Si all’edizione 2025 di Isole di luce» 
L’iniziativa tornerà sul Lago Maggiore dal 5 dicembre al 6 gennaio

■ Il settore del riso dell’Unione euro-
pea ha raggiunto un significativo ac-
cordo sulla sua posizione unitaria in 
merito alla proposta della Presidenza 
danese di istituire un meccanismo di 
salvaguardia automatica nell’ambito 
della revisione del Regolamento Ue. 

L’intesa è stata formalizzata du-
rante una riunione cruciale organiz-
zata il 21 ottobre dall’Ente Nazionale 
Risi a Milano, che ha visto la parteci-
pazione dei rappresentanti della pro-
duzione e della trasformazione del ri-
so dell’Ue. 

Il settore concorda sulla necessità 
di fissare una soglia di 200.000 ton-
nellate (base riso lavorato) per le im-
portazioni totali relative ai codici do-
ganali 1006 10, 1006 20 e 1006 30 nel 
loro complesso. Questo quantitativo 
rappresenta il massimo sopportabi-
le dalla filiera risicola europea già gra-
vata da massicce importazioni a da-
zio zero e a prezzi insostenibili men-
tre da parte sua assiste ad un aumen-
to dei costi di produzione. Tale quan-
titativo sarà ripartito tra i Paesi bene-

ficiari in base ai trend storici di impor-
tazione. Qualsiasi incremento appli-
cato dalla Presidenza danese alla so-
glia base di 200.000 tonnellate, come 
livello che dimostra un danno provo-
cato alla risicoltura comunitaria dal-
le importazioni dai Paesi Meno Avan-
zati a dazio zero, non dovrà superare 
il 5%. Un aumento superiore mette-
rebbe a rischio il mercato del riso pro-
dotto in Europa. Dal momento in cui 
scatta la clausola di salvaguardia au-
tomatica si applicherà il dazio fino al-
la fine dell’anno civile in corso, per ri-
partire l’anno successivo con un 
quantitativo di 200.000 tonnellate sen-
za altra maggiorazione. 

Le parti rifiutano all’unanimità la 
clausola de minimis come limite mi-
nimo al di sotto del quale la salvaguar-
dia automatica non potrà essere atti-
vata.  L’obiettivo è impedire la conces-
sione di soglie (circa 95.000 tonnella-
te stimate) ai Pma che storicamente 
esportano piccoli quantitativi verso 
l’Ue, evitando in tal modo il rischio di 
triangolazione delle merci.

■ Anche quest’anno il Distretto 
Turistico dei Laghi Monti e Val-
li dell’Ossola organizzerà l’even-
to Isole di luce, accendendo di 
nuovo l’isola dei Pescatori. Lo 
annuncia in una nota il presi-
dente dell’Atl Francesco Gaiar-
delli, che spiega: “Allestiremo la 
manifestazione nonostante al-
cune difficoltà di natura econo-
mica che ci hanno fatto ragio-
nare in un’ottica di prudenza, 
nella convinzione che si tratti di 
un appuntamento invernale in 
grado di richiamare turisti, an-
che stranieri, e di allungare di 
fatto la stagione del nostro Di-
stretto”. Isole di luce tornerà, 
dunque, a partire dal prossimo 
5 dicembre e fino al 6 gennaio 
2026, dopo il successo di pub-
blico e di critica ottenuto nelle 
prime due edizioni. L’evento 
consisterà nell’installazione lu-
minosa a proiezione architettu-
rale sull’isola dei Pescatori, “mi-
rando – si legge nel comunica-

to – a valorizzare il patrimonio 
culturale e paesaggistico del 
luogo”. Questa 3ª edizione, va 
detto, sarà dedicata alla storia 
dell’isola e a ciò che ha rappre-
sentato nel tempo, con al cen-
tro il mondo della pesca e dei 
pescatori. Un racconto popola-
re, strettamente legato alle no-
stre radici lacustri. Eventi e illu-
minazione collaterali, al mo-
mento ancora in fase sperimen-
tale, sono previsti, poi, anche nei 
comuni di Baveno, Stresa e Ver-
bania. Gaiardelli: “Così facen-

do, le Isole di luce diventeran-
no in futuro un potenziale nuo-
vo prodotto che chiameremo 
Golfo di luce. Una sorta di mez-
zaluna che si affaccia sul lago 
Maggiore. C’è uno sforzo con-
giunto – sottolinea – che vede 
protagonisti molti operatori pri-
vati, anche della stessa isola dei 
Pescatori, che mette al centro 
dell’azione la necessità di usci-
re dalla stagionalità. Ce lo chie-
de il mercato e noi dobbiamo 
essere in grado di far vivere i no-
stri territori anche in periodi tra-

dizionalmente considerati 
«spenti»». Nella nota il numero 
uno dell’Atl torna sulle difficol-
tà incontrate quest’anno. “Do-
vere di un bravo amministrato-
re – spiega – è quello di operare 
con la massima oculatezza, at-
tenzione e prudenza. Pur tutta-
via, nel corso di un recente in-
contro abbiamo avuto dall’as-
sessore regionale al Turismo, 
Paolo Bongioanni, rassicurazio-
ni circa un possibile, piccolo 
aiuto. Per questo motivo, anche 
se le risorse sono state indivi-
duate in extremis, Isole di luce 
diverrà presto realtà. L’auspicio 
per il prossimo anno, grazie al-
lo sforzo corale di cui dicevo pri-
ma, è quello di promuovere 
Golfo di luce e di tornare a illu-
minare tutte le isole, Orta San 
Giulio compresa. Come presi-
dente del Distretto – conclude 
Gaiardelli – sono felice che sia 
tornato ad amministrare Gior-
gio Angeleri”.
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■ Si  è svolto lunedì 13 
ottobre l’evento “Ricerca 
e sinergie per la salute e 
l’ambiente: un approfon-
dimento sulle micropla-
stiche”, promosso dalla 
sede di Casale Monferra-
to del Dipartimento Atti-
vità Integrate Ricerca e 
Innovazione (Dairi diret-
to da Antonio Maconi, in 
collaborazione con Arpa 
Piemonte e con l’Univer-
sità degli Studi di Brescia. 

L’iniziativa ha coinvol-
to gli studenti dell’Istitu-
to Ciofs-Fp Piemonte Ets 
– Cfp “E. Palomino” e del 
For.AL afferenti alla Rete 
ScuoleInsieme, offrendo 
loro un’occasione di in-
contro con il mondo del-
la ricerca e di riflessione 
sui temi ambientali che 
più incidono sulla salute 
collettiva. 

La mattinata, ospitata 
nell’aula seminariale del 
Ciofs, si è aperta con l’in-
tervento di Marinella 
Bertolotti, Responsabile 
della sede Dairi di Casa-
le, seguito dalla relazione 

SANITÀ

di Davide Gallo e Massi-
mo Di Martino, rispetti-
vamrpa Piemonte, 
sull’impatto ambientale 
delle microplastiche, dal 
video sui laboratori del 
Centro Regionale di Bio-
logia Molecolare di Arpa; 

si è proseguito con gli in-
terventi del Prof. Marco 
Quaglia, Direttore della 
Scdu Nefrologia e Dialisi 
dell’Aou Alessandria, su-
gli effetti sulla salute 
umana, e della professo-
ressa Stefania Federici, 

■ Il 20 novembre si raccontano il rap e l’uni-
verso femminile al Teatro Alfieri. L’assessorato 
alla Cultura del Comune di Asti si apre a nuovi 
linguaggi raccontando la scena musicale odier-
na e il suo rapporto con il mondo della donna. 
In occasione del 25 novembre, Giornata inter-
nazionale per l’eliminazione della violenza con-
tro le donne, il Teatro ha ideato una giornata 
evento per promuovere una riflessione con gli 
studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado della città. Il progetto si chiama “Invito al 
rap” e giunge alla sua terza edizione. Quest’an-
no è ideato in collaborazione con gli assessora-
ti all’Istruzione e alle Politiche sociali, e con la 
Commissione Pari Opportunità del Comune 
di Asti. Il progetto nasce con l’idea di analizza-
re l’impatto sociale dei testi musicali e del con-
testo rap sulle nuove generazioni. L’idea è quel-
la di sentire una testimonianza maschile e una 
femminile su come sia percepita e interpreta-
ta la figura della donna nel mondo del rap/trap. 
È difficile oggi essere una donna rapper in que-

sto contesto musicale? Come si sopravvive al 
corto circuito di un mondo che per molti anni 
è stato a prevalenza maschile? Dove finisce l’ar-
te (il dissing, lo scherno) e dove inizia la violen-
za verbale? A queste e molte altre domande ri-
sponderanno in un talk i due protagonisti del-
la mattinata: Mary Jane (Marianna Crucitti) e 
Ninetynine (Matteo Fiasco). L’obiettivo è quel-
lo di offrire un punto di vista femminile e un 
punto di vista maschile per gettare i semi di una 
nuova coscienza dialogando con i ragazzi pre-

senti. Al termine della due testimonianze sul 
possibile legame tra le canzoni, violenza ver-
bale (e di genere) e le sensibilità del panorama 
musicale odierno, i due rapper si esibiranno 
con un brano. Dichiara il sindaco Maurizio Ra-
sero: “Usare i nuovi linguaggi per accendere i ri-
flettori su un tema così importante come la 
‘Giornata internazionale per l’eliminazione del-
la violenza contro le donne’, ci sembra un buon 
modo per coinvolgere la popolazione studen-
tesca e intercettare la loro sensibilità”. Aggiungo-
no gli assessori Bologna, Candelaresi e Zollo: 
“L’arte e la musica possono essere il mezzo per 
descrivere il mondo intorno a noi e raccontare 
temi complessi e delicati in modo profondo e 
coinvolgente”. Nadia Miletto, Presidente Pari 
Opportunità del Comune aggiunge: “La loro 
presenza aiuta a rompere gli stereotipi ed è fon-
te di ispirazione per le future generazioni di ar-
tiste, esempio di pari opportunità”. 

L’appuntamento è al Teatro Alfieri il 20 no-
vembre alle ore 11. L’iniziativa è gratuita.

Un evento per gli studenti  
su microplastiche e salute
L’iniziativa si è svolta lunedì 13 ottobre nella sede di Casale 
Monferrato del Dipartimento Attività Integrate Ricerca e Innovazione

■ Martedì 4 novembre 2025 si svol-
geranno le celebrazioni della “Giorna-
ta dell’Unità Nazionale”, della “Gior-
nata delle Forze Armate” e della “Com-
memorazione dei Caduti per causa di 
guerra o in servizio”. Il programma che 
prenderà il via alle ore 9,45 prevede il 
ritrovo dei partecipanti presso il Monu-
mento ai Caduti nei Giardini Pubblici 
dove si aprirà con le letture e i canti a 
cura delle Scuole casalesi ai quali se-
guirà la deposizione della corona di 
alloro e il discorso celebrativo del Sin-
daco. 
Alle ore 10,30 i partecipanti si trasfe-
riranno in corteo presso il Cimitero Cat-
tolico Urbano dove assisteranno all’al-
zabandiera e alla deposizione della 
corona di alloro al Monumento ai Ca-
duti situato presso il “Quadrato mili-
tare” al quale seguirà la celebrazione 
della Santa Messa al termine della 
quale verranno deposte le corone di 
alloro alle lapidi dei Caduti dislocate 
all’interno del Cimitero. 
Le deposizioni delle corone di alloro 
ai Monumenti ai Caduti di Piazza Mar-
tiri della Libertà e delle Frazioni avver-
ranno nel corso della prima mattinata.

AL TEATRO ALFIERI 

Ad Asti la terza edizione di «Invito al Rap»  
Il progetto nasce con l’idea di analizzare l’impatto sociale dei testi musicali nelle nuove generazioni

Nel pomeriggio gli stu-
denti, ospitati presso la 
sede del Dairi al Presidio 
Ospedaliero Santo Spiri-
to, hanno visionato un vi-
deo curato da Alessandro 
Croce, coordinatore di Ri-
cerca del Dairi, dedicato 
alla spettroscopia micro-
Raman e partecipato a la-
boratori pratici guidati 
dal dottro. Croce, dalla 
professoressa Federici, da 
Sara Vazzola e Mara Ra-
viola, naturalista e biolo-
ga di Arpa Piemonte, os-
servando al microscopio 
la presenza di micropla-
stiche in campioni di ac-
qua, tessuti e materiali 
biologici. Un’attività che 
ha permesso loro di com-
prendere concretamente 
il legame tra ambiente, 
stili di vita e salute. 

La giornata si è conclu-
sa con la proposta di pro-
durre elaborati, come ad 
esempio una campagna 
social dedicata al tema, 
che gli studenti realizze-
ranno nei prossimi mesi 
per comunicare in modo 
creativo e scientificamen-
te corretto l’impatto delle 
microplastiche sull’am-
biente e sull’uomo. 

L’iniziativa rientra tra 
le attività di divulgazione 
scientifica e avvicina-
mento dei giovani alla ri-
cerca, promosse dalla se-
de casalese del Dairi, da 
anni impegnata nel co-
niugare ricerca e forma-
zione in un territorio da 
sempre sensibile ai temi 
ambientali e alla tutela 
della salute.

■ Nella giornata di ieri, il 
tribunale di Asti ha con-
dannato a 26 anni e 8 me-
si di reclusione Emanue-
le Lo Porto, esponente 
della malavita astigiana. 
La pena è la somma di tut-
ti i capi d’imputazione, 
compreso un tentato omi-
cidio. 

Il processo è nato 
dall’attività investigativa 
del comando provinciale 
dei carabinieri, collegato 
a un più ampio fascicolo 
affidato alla Direzione di-
strettuale antimafia di To-
rino. 

Le investigazioni erano 
partite da una serie di rea-
ti avvenuti tra il 2018 e il 
2020. Nel 2023 erano fini-
te in cella una dozzina di 
persone, accusate a vario 
titolo di rapine in villa, 
estorsioni, porto d’armi. 
Tra di esse però, non era 
presente Lo Porto, all’epo-
ca latitante e su cui grava-

va già una condanna defi-
nitiva per una storia di 
usura che aveva coinvolto 
anche la moglie e il figlio. 
A Lo Porto, nella senten-
za, è stato contestato an-
che il tentato omicidio di 
Florian Gjoka, uomo di 
origini albanesi, scampa-
to a un agguato a colpi di 
pistola nel 2017. Gli altri 
capi di imputazione han-
no riguardato l’accusa di 
avere partecipato a due 
rapine in villa, nel Cunee-
se e nell’Alessandrino e a 
una tentata estorsione da 
50mila euro ai danni di un 
ristoratore. 

Alcuni giorni fa la Dia e 
i carabinieri avevano ese-
guito un decreto di confi-
sca di prevenzione emes-
so dal tribunale di Torino 
nei confronti del suo nu-
cleo familiare, riguardan-
te immobili e risparmi per 
un valore di circa 2 milio-
ni di euro.

ASTI 

Emanuele Lo Porto 
condannato a 26 anni

CASALE MONFERRATO

Ad Halloween 
parata  
e spettacolo per 
tutta la famiglia

SALUTE

A Casale fa tappa il tour World Heart Day 2025
■ Dopo la celebrazione della Gior-
nata Mondiale per il Cuore – World 
Heart Day, promossa dalla World 
Heart Federation (WHF) e coordina-
ta in Italia da Associazione Italiana 
Cuore e Rianimazione “Lorenzo Gre-
co” Onlus in qualità di membro na-
zionale della WHF, è partito il Tour del-
la Prevenzione “Il Piemonte per il Tuo 
Cuore” che farà tappa a Casale Mon-
ferrato venerdì 24 ottobre dalle 9:30 al-
le 17:30 in piazza Mazzini.  

Sarà allestito un “Villaggio per il 
Cuore” con attività di sensibilizzazio-
ne e informazione sulla prevenzione 

delle malattie cardio-cerebro vascola-
ri attraverso screening, incontri con 
professionisti sanitari con dimostra-
zioni di primo soccorso e uso defibril-
latore.  

Creata dalla World Heart Federa-
tion, la Giornata Mondiale per il Cuo-
re informa le persone in tutto il mon-
do che le patologie cardiovascolari, tra 
cui malattie cardiache e ictus, sono le 
principali cause di morte al mondo 
che rivendicano 17,9 milioni di vite 
ogni anno e sottolinea le azioni che le 
persone possono intraprendere per 
prevenirle e controllarle. Mira a guida-

re le azioni per educare le persone che, 
controllando i fattori di rischio come il 
consumo di tabacco, la dieta non sa-
na e l’inattività fisica, potrebbero esse-
re evitati almeno l’80% dei decessi pre-
maturi per malattie cardiache e ictus.   

Il tema al centro dell’edizione 2025 
della Giornata Mondiale del Cuore è 
#Don’tMissabit #Nonperdereilbatti-
to.   

Emanuele Capra, sindaco di Ca-
sale Monferrato, afferma: «La preven-
zione rappresenta uno degli strumen-
ti più efficaci per tutelare la salute pub-
blica e promuovere una migliore qua-

lità della vita. È con questo spirito che 
la Città di Casale Monferrato, realtà 
sensibile a queste tematiche tanto da 
essere già riconosciuta come ‘Comu-
ne cardioprotetto’, accoglie con con-
vinzione l’iniziativa “Il Piemonte per 
il Tuo Cuore”, che offre alla cittadinan-
za un’occasione concreta di informa-
zione, sensibilizzazione e partecipa-
zione. Un ringraziamento sentito va 
agli organizzatori, alle istituzioni e ai 
volontari che, con il loro impegno, con-
tribuiscono a diffondere una cultura 
della prevenzione e della responsabi-
lità verso sé stessi e gli altri». 

professore associato del 
Dipartimento di Ingegne-
ria Meccanica e Indu-
striale dell’Università di 
Brescia, sull’approccio in-
terdisciplinare nello stu-
dio di questi inquinanti 
emergenti. 

Un momento dell’evento sulle microplastiche
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«Anziani danneggiati dalle nuove tariffe Amt»
Il capogruppo di FI in consiglio comunale, Mario Mascia si appella al Garante Paolo Tanganelli

IL CASO Troppo bassa la quota di Isee per la gratuità dei bus per gli over 70

■ Il nuovo sistema di tariffa-
zione Amt continua ad ali-
mentare la discussione. La 
decisione della giunta Salis di 
eliminare la gratuità per gli 
over 70, a meno che non ab-
biano un Isee fino a 12mila 
euro all’anno, ha creato ma-
lumori in una grande parte di 
anziani che superano maga-
ri di poco quella soglia e che 
erano abituati a prendere il 
bus per una o due fermate. 
«L’indice di vecchiaia del 
2024 per il Comune di Geno-
va ci dice che ci sono 270,5 
anziani ogni 100 giovani. Eb-
bene saranno proprio loro, gli 
anziani genovesi, a partire da 
un misero Isee di 12.000 euro, 
a doversi sobbarcare l’impat-
to economico più significati-
vo di questa manovra, peral-
tro non preventivamente 
condivisa né col Garante dei 
diritti degli Anziani, né coi 
sindacati, né con le associa-
zioni degli utenti, né col Con-
siglio della Città Metropolita-
na all’uopo sconvocato, né 
coi sindaci dei comuni delle 
valli, del Tigullio e della pro-
vincia di Genova, non a caso 
sul piede di guerra proprio 
per questo. Altro che linea 
condivisa, ascolto e parteci-

IL PROSSIMO 10 NOVEMBRE 

Bus, il sindacato Ugl-Fna 
proclama un nuovo sciopero
Vittorio Magni 

■ «Condizioni di lavoro inaccetta-
bili e una gestione che continua a 
creare disagi e sprechi». Con que-
ste parole Ugl Fna annuncia per il 
10 novembre uno sciopero di quat-
tro ore dei lavoratori di Amt. Il se-
gretario Roberto Piccardo spiega 
che dopo gli ultimi incontri con 
l’amministrazione comunale «è 
stata confermata la volontà di man-
tenere Amt pubblica», ma restano 
aperti molti problemi. Al centro 
della protesta ci sono il nuovo pia-
no tariffario e l’organizzazione del 
servizio. «Siamo consapevoli - af-
ferma Piccardo - che non si potes-
se continuare con la gratuità tota-
le, ma su alcuni punti abbiamo 
espresso forti perplessità». 
Il sindacato teme che la gratuità 
nelle ore notturne, senza controlli 
effettivi da parte delle forze dell’or-
dine, possa favorire episodi di de-
grado e insicurezza. «Abbiamo 
chiesto garanzie concrete, ci è sta-
to risposto che si parlerà con le au-
torità, ma per ora restano solo pro-
messe». Altro nodo, le domeniche 
gratuite, dove il rischio è quello di 
autobus sovraffollati: «Servirebbe 
un potenziamento delle corse, al-
trimenti il servizio diventa ingesti-
bile». Più gravi, secondo l’Ugl le cri-
ticità nel servizio extraurbano. «In 

molte rimesse non c’è il riforni-
mento - denuncia Piccardo - e i bus 
sono costretti a fare anche 80 o 90 
chilometri solo per fare benzina. È 
assurdo che non si facciano con-
venzioni con i distributori vicini». Il 
sindacato cita anche il caso del de-
posito di Rivarolo, trasferito a Per-
lasca e mai restituito all’azienda: 
«Doveva tornare ad Amt già a ot-
tobre 2024, invece lì oggi c’è un 
campo rom. Nel frattempo, i mez-
zi devono fare tragitti inutili a vuo-
to. È una situazione che va avanti 
da anni e che rappresenta bene la 
mala gestione». Piccardo respinge 
anche le accuse apparse sui social, 
dove non sono mancati commen-
ti offensivi contro lo sciopero. «Non 
si protesta contro i cittadini - chia-
risce - ma per migliorare il servi-
zio. Non chiediamo aumenti, chie-
diamo dignità. Non è accettabile 
che cinque autisti si passino di ma-
no l’unico bus funzionante ai ca-
polinea. È questa la realtà quoti-
diana». 
Lo sciopero del 10 novembre, dun-
que, non nasce da motivi econo-
mici ma da una richiesta di effi-
cienza e rispetto per i lavoratori. 
«Chiediamo solo che Amt torni a 
essere un’azienda vera, non un 
simbolo politico. Pubblica sì, ma 
gestita con serietà», conclude il se-
gretario Ugl.

LA CINTA GENOVESE  

Forte Puin è tornato 
all’antico splendore

SAREBBE UNA DONNA DI 67 ANNI  

Fermata dalla Polizia Locale 
la piromane dei cassonetti

IL CASO ALLA SPEZIA  

Acqua «salata», interviene Peracchini  
Il presidente della Provincia chiede che le bollette vengano calcolate sul consumo effettivo

pazione fiori all’occhiello del-
le sinistre», dichiara Mario 
Mascia, Capogruppo di Forza 
Italia in Sala Rossa. Non so-
lo. Nel quadro presentato 
dalla sindaca e dal vice sin-
daco Alessandro Terrile man-
cano informazioni sull’utiliz-
zo, d’ora in avanti, della me-

tropolitana, gratuita per i re-
sidenti genovesi. Si sa invece 
che il biglietto di corsa singo-
la per gli ascensori e la funi-
colare Sant’Anna dal 17 no-
vembre costerà 1,2 euro. Ma 
per i bus e la metro non si 
prevedono differenze in ba-
se ai km percorsi: si pagano 

la situazione del trasporto pubblico a Genova non è facile

Da oggi 

Novena 
dei defunti 
le iniziative 
a Genova

■ Il presidente della Provincia 
della Spezia, Pierluigi Peracchi-
ni, ha formalmente chiesto al 
presidente della terza commis-
sione consiliare denominata 
«area vasta»,  Marco Tarabugi, di 
aprire un procedimento consul-
tivo, così come previsto dallo sta-
tuto dell’Ente, per approfondire 
la tematica relativa alle bollette 
stimate dell’acqua che, nelle 
scorse settimane, erano state og-
getto di una forte protesta da 
parte dei sindaci e dei cittadini. 

«Dopo l’emissione di un im-
portante numero di bollette in 
cui il consumo dell’acqua era 
calcolato in base ad una stima e 
non attraverso la lettura puntua-
le dei contatori abbiamo orga-
nizzato un incontro tra i sindaci 
e gli amministratori di Acam per 
affrontare la tematica. Oggi ser-
ve fare il punto sulla situazione e 
comprendere, in modo forma-
le, se vi sono state le previste cor-
rezioni e se gli oneri a carico de-
gli utenti sono nuovamente cal-
colati su consumi reali e non su 
dati medi non corrispondenti al-
la realtà - spiega Peracchini - in 
quella sede si potrà avere un 
confronto tecnico formale con il 
gestore al fine di ottenere tutte 
le informazioni necessarie. I la-
vori di questa commissione so-
no indispensabili per avere un 
quadro che verrà relazionato in 
sede consiliare, in modo da po-
ter garantire risposte chiare ai 
cittadini su di un servizio impor-
tante come la gestione della re-
te idrica». E continua: «Su questa 
tematica abbiamo sempre con-
fermato con determinazione la 
nostra posizione riguardo le bol-
lette stimate per le mancate let-
ture dei contatori e non possia-
mo accettare che vi siamo uten-

ti siano gravati da costi stimati 
esageratamente ed aumentati 
perché validati con una media 
di calcolo nazionale. Il proble-
ma delle mancate letture era da 
affrontare con tutti gli strumen-
ti necessari per evitare che le bol-
lette di stima diventino uno stan-
dard. Il gestore aveva garantito 
una revisione di queste emissio-
ni, con interventi attivi per ripor-
tare i costi al reale consumo, an-
che attraverso un investimento 
sulle letture dei contatori o sugli 
strumenti di supporto ai cittadi-
ni delle fasce più deboli che non 
riescono a realizzare l’autolettu-
ra. Ci aspettiamo che vengano 
relazionati i risultati».  

2 euro per una fermata da 5 
minuti come per un viaggio 
di un’ora. Mascia si appella al 
garante dei diritti degli anzia-
ni del Comune di Genova, 
Paolo Tanganelli, affinché 
«intervenga sollecitamente: 
tra i suoi compiti c’è anche 
quello di sostenere ogni ini-
ziativa volta ad assicurare al-
le persone anziane l’erogazio-
ne di prestazioni adeguate at-
te a soddisfare anche il mi-
glioramento della qualità di 
vita. Queste nuove tariffe la 
peggioreranno sensibilmen-
te, costringendo i nostri ama-
ti ‘vecchietti’, che spesso e vo-
lentieri sono ben più energi-
ci dei giovani anche perché 
nonni con nipoti più o meno 
a carico, a non prendere più 
l’autobus per andare a fare la 
spesa o una visita medica o 
appunto dare una mano alle 
famiglie dei figli», dichiara 
Mascia, che è stato l’autore 
della proposta  di delibera, 
approvata all’unanimità dal 
Consiglio Comunale il 25 
maggio 2021, con cui è stato 
istituito a Genova, per la pri-
ma volta in Italia, il Garante 
comunale dei diritti degli an-
ziani.   

MBott 

 In occasione della prossima ricorrenza della Novena dei de-
funti, in previsione di un maggior afflusso di visitatori, i ci-
miteri di primo e secondo grado modificheranno gli orari 
di apertura al pubblico, a partire da oggi e fino al 2 novem-
bre, dalle 7.30 alle 16.30, con chiusura definitiva alle 17. In 
considerazione del maggior afflusso di visitatori, è vietato 
l’ingresso alle autovetture private da lunedì 27 ottobre a do-
menica 2 novembre compresi, con l’eccezione di quelle per 
il trasporto delle persone disabili e di quelle già soggette 
ad autorizzazione, che potranno prendere accordi specifi-
ci per l’accesso con i competenti ispettorati cimiteriali, 
nell’esclusiva fascia oraria compresa tra le 12 e le 13.30. An-
che quest’anno, inoltre, dal 27 ottobre al 2 novembre sarà 
messo a disposizione un servizio minibus gratuito nel ci-
mitero monumentale di Staglieno, per le persone con dif-
ficoltà di deambulazione, la cui gestione è demandata al re-

sponsabile del cimitero o suoi delegati. Nello stesso pe-
riodo il servizio bus pubblico a pagamento Amt interno al 
cimitero di Staglieno sarà sospeso. Domenica 2 novem-
bre, alle 15.30, la Santa Messa, aperta alla cittadinanza, 
sarà celebrata dall’Arcivescovo Monsignor Marco Tasca, 
nel cimitero di Staglieno, nel viale della Fede, davanti al 
Pantheon. In occasione della Commemorazione dei defun-
ti, il Comune di Genova organizza, all’interno del cimitero 
di Staglieno, 4 visite guidate gratuite per permettere ai vi-
sitatori di scoprire un vero e proprio museo a cielo aperto, 
ricco di tesori di arte, storia e memoria della città. Venerdì 
31 ottobre, alle 15, “Staglieno. Arte & bellezza”; sabato 1° 
novembre alle 11.00 “Staglieno. Arte & bellezza” e alle 15.00 
“Staglieno. Ottocento”. Domenica 2 novembre alle 15 “Mil-
le culture. Staglieno e il mondo”. Accesso gratuito, con pre-
notazione obbligatoria https://www.eventbrite.com

segue dalla prima 

(...) «Il recupero di Forte 
Puin rappresenta un passo 
importante nel più ampio di-
segno di valorizzazione del 
nostro patrimonio dei Forti e, 
più in generale, dei nostri 
monti - ha sottolineato la sin-
daca di Genova Silvia Salis - e 
grazie ai fondi concessi dal 
ministero della Cultura e al 
progetto e ai lavori portati 
avanti nel precedente ciclo 
amministrativo, abbiamo re-
stituito alla città un luogo 
suggestivo e testimone di sto-
ria, ora tornato spazio vivo, 
accogliente e accessibile». 

L’intervento rientra nel 
grande progetto di valorizza-

zione del circuito delle forti-
ficazioni genovesi. «Si tratta 
di un bene storico di inesti-
mabile valore - ricorda l’as-
sessore ai Lavori pubblici 
Massimo Ferrante - che gra-
zie a questi lavori torna agli 
antichi splendori. Sono cer-
to che attraverso la collabo-
razione e l’impegno dell’as-
sociazione concessionaria il 
Puin andrà a consolidare e ri-
lanciare la sua vocazione na-
turale di centro di aggrega-
zione per cittadini e turisti, 
con un occhio di riguardo al 
mondo della scuola». Un in-
tervento che rientra nel pro-
gramma di interventi deno-
minato «Valorizzazione del-
la cinta muraria e del sistema 

dei forti genovesi», finanzia-
to per un importo comples-
sivo di circa 70 milioni di eu-
ro, dal Piano Nazionale per 
gli investimenti Complemen-
tari al PNRR. «Tale piano ha 
la finalità di integrare, con ri-
sorse nazionali, le misure 
previste dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza - ricor-
da Paolo Iannelli del MIC-
Ministero della Cultura - al fi-
ne di potenziare il sistema 
delle grandi infrastrutture 
culturali nazionali attraverso 
interventi di restauro e rifun-
zionalizzazione di beni di in-
teresse storico e artistico». A 
gestire la struttura, quindi, sa-
rà aps Outdoor Experience 
Genova che, a partire dal 23 
novembre e per tutta la sta-
gione 2025/2026, offrirà alla 
cittadinanza una serie di 
eventi speciali con cui scopri-
re la storia e la bellezza di 
Forte Puin e di tutto il conte-
sto circostante.

È stata fermata nel tardo pomeriggio di giovedì una donna italiana, 67 
anni, ritenuta responsabile dei numerosi incendi che, nelle ultime set-
timane, hanno distrutto diversi contenitori per la raccolta dei rifiuti in 
varie zone della città, dal centro a Sampierdarena fino alla Valpolce-
vera, creando un forte allarme tra i cittadini. L’operazione, condotta dal-
la Polizia Locale, è scattata dopo le molte segnalazioni dei cittadini. Gli 
agenti, già da alcuni giorni, avevano messo sotto osservazione la si-
tuazione attraverso le telecamere del sistema di videosorveglianza ur-
bana. Grazie all’attenta analisi delle immagini e a un paziente lavoro 
di appostamento, gli agenti sono riusciti a individuare la zona di resi-
denza della sospettata e a predisporre un servizio di controllo mirato. 
Giovedì, a Rivarolo, la donna è stata sorpresa mentre, con un accendi-
no da cucina a fusto lungo, tentava di dare fuoco a un cassonetto del-
la carta. L’intervento tempestivo degli agenti ha permesso di fermarla 
in flagranza di reato. La donna è stata denunciata all’Autorità Giudi-
ziaria per incendio aggravato, come previsto dall’articolo 424 del Codi-
ce Penale. «Questo risultato- dichiara l’assessora alla Sicurezza del Co-
mune di Genova Arianna Viscogliosi- dimostra quanto sia fondamen-
tale la collaborazione tra cittadini e Polizia Locale. Le segnalazioni pun-
tuali e la fiducia che i genovesi ripongono nelle nostre istituzioni rap-
presentano un supporto prezioso per garantire la sicurezza della città»
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Vittorio Magni 

■ Quest’anno il Festival della 
Scienza di Genova festeggia la 
sua ventitreesima edizione e lo 
fa con una parola che è già un 
programma: «Intrecci». Un in-
vito a guardare la conoscenza 
come un tessuto di relazioni, a 
unire ciò che troppo spesso vie-
ne separato - scienza e arte, ri-
cerca e società, teoria e vita 
quotidiana. In un tempo in cui 
le sfide globali chiedono di pen-
sare in modo connesso, il Festi-
val torna a ricordare che la cu-
riosità è un atto collettivo. Fino 
al 2 novembre, Genova si tra-
sforma in una città-laboratorio, 
con oltre 250 eventi in 35 luo-
ghi, 300 ospiti internazionali e 
più di 800 giovani impegnati 
nell’organizzazione, tra anima-
tori, studenti e studentesse in 
alternanza scuola-lavoro. Un 
intreccio di energie e genera-
zioni che ogni autunno fa della 
città un punto di riferimento 
per la divulgazione scientifica a 
livello mondiale. 

La giornata di oggi si annun-
cia come una delle più dense 
dell’intera edizione. A guidarla 
saranno due protagonisti della 
scienza contemporanea, mol-
to diversi per ambito ma uniti 
dalla stessa idea di responsabi-
lità: Jean-Marie Tarascon, pio-
niere francese delle batterie agli 
ioni di litio, e Alessandro Ama-
to, sismologo e Chair di uno dei 
quattro Centri mondiali di Co-
ordinamento Intergovernativo 
per l’allerta tsunami 
dell’Unesco. Tarascon sarà 
ospite alle 18 nella Sala del 
Maggior Consiglio di Palazzo 
Ducale per una lectio magistra-
lis dal titolo «Batterie - Un al-
leato essenziale per la sosteni-
bilità», in cui racconterà come 
la ricerca sull’accumulo ener-
getico possa diventare la chiave 

per un futuro meno dipenden-
te dai combustibili fossili. Alla 
stessa ora, al Galata Museo del 
Mare, Amato presenterà «Tsu-
nami: capirli per imparare a di-
fendersi», un viaggio tra memo-
ria e prevenzione, a vent’anni 
dal devastante evento di Suma-
tra del 2004. Due storie, due 
sguardi, un unico messaggio: 
comprendere la natura signifi-
ca imparare a proteggerla - e a 

proteggerci. Sin dal mattino, il 
Festival si apre a esperienze che 
mescolano gioco, arte e cono-
scenza. Alle 10, a Palazzo Du-
cale, il matematico e enigmista 
Giorgio Dendi invita il pubbli-
co a osservare i «teoremi sotto i 
nostri occhi», mostrando come 
la matematica abiti la vita di 
ogni giorno, dai ponti alle bol-
le di sapone. Poco distante, a 
Villa Pallavicino delle Peschie-

re, Davide Bruno, Claudia Fer-
retti ed Erica Volta conducono 
la «passeggiata sonora», un per-
corso d’ascolto tra natura e cit-
tà, in cui i suoni diventano 
emozioni. Allo stesso orario, il 
giornalista scientifico Franco 
Capone racconta l’altra umani-
tà dei Neanderthal, in un incon-
tro che intreccia paleoantropo-
logia e filosofia. Nel pomerig-
gio, il cuore del Festival batte at-

to, alla Biblioteca Universitaria, 
Francesca Peressotti, France-
sco Pavani e Gabriella Vigliocco 
si interrogano sul futuro del lin-
guaggio, mentre a Villa Pallavi-
cino delle Peschiere l’Infn met-
te in scena «Messaggi dall’uni-
verso», uno spettacolo che in-
treccia teatro e astrofisica rac-
contando le onde gravitaziona-
li come poesia del cosmo. Nel 
resto della città, i linguaggi con-
tinuano a mescolarsi: al Blue 
District si parla di robotica so-
ciale con Antonio Sgorbissa, 
all’Esplace di musica e intelli-
genza artificiale con Giorgio 
Delzanno e Guido Vallarino, 
mentre al Galata matematici e 
filosofi discutono sul senso del 
pensiero astratto. Ogni luogo si 
trasforma in un punto di con-
nessione, ogni conferenza in 
una storia che parla con le al-
tre. A chiudere la giornata, alle 
21, torna a Palazzo Ducale Fe-
derico Benuzzi, attore, giocolie-
re e divulgatore, con lo spetta-
colo «Intrecci: tra arte e scienza 
- L’unitarietà della cultura uma-
na». In scena, la fisica si fa mo-
vimento, la matematica diven-
ta ritmo, e la conoscenza pren-
de la forma di un gioco d’equi-
librio. È un finale che riassume 
il senso profondo di questa edi-
zione: la scienza come espe-
rienza umana totale, capace di 
unire la precisione del calcolo 
alla leggerezza dell’immagina-
zione. Il Festival della Scienza 
di Genova 2025 conferma così 
la sua natura di luogo aperto e 
vivo, dove l’innovazione dialo-
ga con la memoria e la curiosi-
tà si trasforma in partecipazio-
ne. Un appuntamento che, an-
no dopo anno, continua a ricor-
dare che conoscere è sempre 
un gesto collettivo, un intreccio 
di voci, esperienze e sguardi che 
rendono la scienza parte della 
vita di  tutti.

torno ai grandi temi della ricer-
ca contemporanea. Alle 15.30, 
nella Sala del Minor Consiglio, 
Halima Giovanna Ahmad, Fa-
bio Beltram e Paolo Cremone-
si dialogano su «Le sfide 
dell’Italia quantistica», rifletten-
do sul ruolo del nostro Paese 
nel campo delle tecnologie 
quantistiche e sulla necessità di 
una rete nazionale capace di 
unire competenze, investimen-
ti e visione. Subito dopo, nella 
Sala del Maggior Consiglio, Si-
mone Esposito, Adriano Fonta-
na e Roberto Ragazzoni 
dell’Inaf celebrano i vent’anni 
del Large Binocular Telescope, 
un gigante della ricerca astro-
nomica costruito grazie alla col-
laborazione internazionale e 
all’eccellenza tecnologica italia-
na. Ma il filo conduttore della 
giornata non è solo l’innovazio-
ne: è anche il dialogo tra scien-
za e società. All’Archivio Stori-
co del Comune, il filosofo Simo-
ne Pollo riflette su come difen-
dere la dignità degli animali, 
mentre nella Sala delle Donne 
di Palazzo Ducale si parla di sa-
nità e nuove tecnologie con 
Giampaolo Brichetto, Maura 
Casadio e Gianluigi De Genna-
ro, in un incontro dedicato alla 
medicina di prossimità. Intan-

Il Festival della Scienza 
tra tsunami e matematica
Oggi una delle giornate più dense del programma, con 
incontri speciali, tanti laboratori e storie su cui riflettere

«INTRECCI» È il titolo di questa 23esima edizione della rassegna 

Imparare giocando: la scienza non è mai stata così divertente 
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LA VITTIMA ERA UN GIOVANE LORO CLIENTE  

Minacce per farsi pagare la droga: due arresti 
I carabinieri di Albisola hanno fermato un uomo di 41 anni e una donna di 53

IL SENATORE DI FDI OGGI A SANREMO 

Gianni Berrino: «I nostri  
tre anni di governo Meloni»

■ Nella tarda serata di giovedì,  al termi-
ne di una articolata e fulminea indagi-
ne, i carabinieri della Stazione di Albi-
sola hanno arrestato due persone in 
esecuzione di una ordinanza di custo-
dia cautelare in carcere emessa dal gip 
del Tribunale di Savona, a carico dei 
due soggetti indagati, in concorso, di 
tentata estorsione nei confronti di una 
persona per debiti di droga. Le minac-
ce nei confronti della vittima, un giova-
ne della provincia di Savona, sono arri-
vate sia a mezzo telefono, sia di perso-
na, senza gravi conseguenze grazie alla 
professionalità e tempestività dell’in-
tervento dei carabinieri, che hanno rac-
colto in breve tempo tutti gli elementi 
utili per informare l’Autorità Giudiziaria 
per la successiva emissione dell’ordi-
nanza di misure cautelari. Le due per-
sone arrestate, un 41enne della provin-
cia di Savona ed una 53enne della pro-
vincia di Imperia, minacciavano la vit-
tima per ricevere il pagamento per le 
cessioni di sostanze stupefacenti che 
tuttavia il giovane non era in grado di 
pagare. 

Nella tarda serata di giovedì l’uomo 

arrestato si sarebbe dovuto incontrare 
con la vittima per «regolarizzare il de-
bito», ma il provvidenziale intervento 
dei Carabinieri ha evitato che i due si 
trovassero faccia a faccia. Durante gli 
accertamenti, infatti, i militari hanno 
anche deferito in stato di libertà per 
porto abusivo di armi od oggetti atti ad 
offendere un terzo soggetto, un 47enne 
della provincia di Alessandria, trovato 
in possesso di due coltelli, rispettiva-
mente di 27 e 37 cm, che, sempre nello 

stesso momento,  accompagnava l’uo-
mo arrestato. Le due persone arrestate 
sono state associate alla Casa Circon-
dariale di Genova Marassi e Genova 
Pontedecimo, a disposizione della lo-
cale Autorità Giudiziaria. Il procedi-
mento è attualmente nella fase prelimi-
nare, i provvedimenti finora adottati 
non implicano la responsabilità degli 
indagati, non essendo stata assunta al-
cuna decisione definitiva da parte 
dall’Autorità Giudiziaria.

■ FdI sarà tra i cittadini  di Imperia e Sanremo, oggi, in occasione 
dei tre anni del Governo guidato da Giorgia Meloni. «Con il rag-
giungimento dei tre anni di governo, il Governo Meloni si attesta 
come il terzo più longevo della storia repubblicana - dice il sena-
tore Gianni Berrino -. Un dato che è testimonianza di stabilità, vi-
sione e capacità di guidare il Paese con determinazione. In que-
sti tre anni l’azione di governo non si è mai fermata: avanti con la 
crescita, con l’occupazione e lo sviluppo. «Con i gazebo che si ter-
ranno sabato 25 ottobre (oggi, ndr) a Imperia e Sanremo, raccon-
teremo i risultati raggiunti in questi primi tre anni: dalla giustizia 
all’economia, dai successi del turismo alla politica internaziona-
le. Racconteremo l’Italia che e’ tornata protagonista in Europa e nel 
mondo», dice il senatore Gianni Berrino, portavoce provinciale. 

«A Imperia il banchetto si terrà dalle 10.30 alle 12.30 in via San 
Giovanni nel centro di Oneglia», aggiunge il coordinatore cittadi-
no Paolo Strescino, «far conoscere quello che il governo ha porta-
to avanti e quanto FdI ha contribuito al raggiungimento dei risul-
tati ottenuti è fondamentale per spiegare agli imperiesi come sia 
stato importante il loro voto per la nascita di questo governo e per 
i traguardi da esso raggiunti». 

Il coordinatore cittadino sanremese, capogruppo in consiglio 
comunale Antonino Consiglio prosegue «A Sanremo Fdi sarà in 
via Matteotti presso la statua di Mike  dalle 15.30 alle 19. Ritrove-
remo i nostri simpatizzanti, elettori e le persone che vogliono, al 
di là delle fake news gridate da sinistra e 5 stelle, conoscere quan-
to di positivo è stato fatto da Giorgia Meloni e dalla sua maggio-
ranza dall’ottobre 22 ad oggi». In entrambi i gazebo cittadini po-
tranno aderire a Fdi.

Associazione Oblique Aps

«Diamo supporto lavorativo 
ai padri separati in difficoltà»

 A pochi giorni dal convegno «Stesso amore, stessi diritti - Padri separa-
ti: diritti, difficoltà, prospettiv», svoltosi a Genova, l’associazione savone-
se Oblique Aps annuncia l’avvio operativo della propria iniziativa di sup-
porto lavorativo per padri separati in difficoltà economica. Durante l’in-
contro, a cui Oblique aveva partecipato come uditore con una propria de-
legazione, il vicepresidente Antonio Maruca aveva lanciato pubblica-
mente la proposta di accogliere candidature da parte di padri separati con 
esperienze professionali in diversi settori, impegnandosi a favorirne l’in-
serimento nel mondo del lavoro. A seguito di quell’appello, l’associazio-
ne ha già ricevuto numerose richieste di contatto e curricula, segno tan-
gibile del bisogno di risposte concrete sul territorio. Oblique Aps ha quin-
di avviato i primi contatti e sta definendo una rete di imprese disponibi-
li a collaborare per facilitare percorsi di reinserimento professionale. 
«Il lavoro è una delle forme più alte di dignità e di indipendenza», dice 
Daniele De Felice, presidente di Oblique Aps. «Dopo aver ascoltato le te-
stimonianze di tanti padri che vivono difficoltà non solo affettive ma an-
che materiali, abbiamo deciso di tradurre le parole in azione. Vogliamo 
dimostrare che un’associazione può essere un ponte concreto tra soli-
darietà e opportunità».  
«Ho scelto di mettermi in prima linea - spiega Antonio Maruca, vicepre-
sidente di Oblique Aps - Nella mia impresa edile sto già valutando l’inse-
rimento di alcuni candidati, e sto coinvolgendo anche aziende con cui col-
laboro in Liguria. L’obiettivo è offrire una possibilità reale, partendo dal 
lavoro come strumento di ricostruzione personale e familiare». L’inizia-
tiva si inserisce nel percorso di impegno sociale e civico che Oblique Aps 
sta promuovendo a livello regionale, con l’intento di connettere esperien-
ze, imprese e cittadini intorno a valori di solidarietà attiva e inclusione. 
«Siamo una realtà giovane, ma crediamo che la partecipazione civica 
debba passare da azioni tangibili-  aggiunge De Felice  -. Questa risposta 
immediata ci conferma che c’è una forte domanda di ascolto e di soste-
gno concreto, che intendiamo accogliere con responsabilità». Nei prossi-
mi mesi Oblique Aps prevede di formalizzare un protocollo d’intesa con 
imprese e associazioni di categoria, così da ampliare la rete di collabo-
razione e garantire continuità al progetto.

■ I settori alloggiativi e dei 
servizi di ristorazione in Li-
guria al giugno 2025 hanno 
registrato oltre 51 milioni di 
nuovi finanziamenti dal Fon-
do di garanzia per le Pmi del 
Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy, con 354 do-
mande accolte. È quanto è 
emerso nel corso della ri-
unione a Savona della Com-
missione regionale Abi Ligu-
ria, presieduta da Luigi Zan-
ti, con il direttore dell’Unio-
ne Provinciale Albergatori di 
Savona e responsabile Turi-
smo di Confindustria Ligu-
ria, Carlo Scrivano.  Il Fondo 
di garanzia viene attivato 
presentando una domanda 
di finanziamento a una ban-
ca e richiedendo contestual-
mente che sul finanziamen-
to venga acquisita la garan-
zia diretta del Fondo. È poi 
la banca stessa ad occuparsi 
della domanda. «L’anda-
mento confortante della re-
cente stagione turistica - ha 
dichiarato Carlo Scrivano di 
Confindustria - impone di 
proseguire il rafforzamento 
del settore in senso ancora 
più moderno, sostenibile e 
competitivo. Accanto al ne-
cessario rilancio della mobi-
lità infrastrutturale, resta 
fondamentale il sostegno 
bancario in termini di dispo-
nibilità di risorse, consulen-
za e supporto per l’accesso a 
fondi pubblici e comunitari, 
con risposte rapide e riferi-
menti tecnici ben identifica-
bili sul territorio». 

   Abi Liguria ha rinnovato 
la disponibilità a collabora-
re  Luigi Zanti ha dichiarato 
che «diventa fondamentale 
stimolare nuovi investimen-
ti e incoraggiare sul terreno 
della progettualità, anche at-
traverso strumenti di agevo-
lazione che siano sempre più 
efficienti, efficaci e coordina-
ti tra loro, per evitare dupli-
cazioni e ritardi operativi».

Sostegno alle imprese e alle famiglie

Banca di Asti sempre più vicina al territorio: 
aperta una nuova filiale a Sanremo

■ Prosegue il percorso di crescita territoriale di 
Banca di Asti, che ha aperto mercoledì scorso 
una nuova filiale a Sanremo, ampliando così la 
propria presenza in Liguria, dove sono già ope-
rative le sedi di Genova, Imperia e Savona. Con 
questa apertura, la Banca conferma la volontà 
di essere sempre più vicina a famiglie, imprese 
e comunità locali, offrendo un modello di ser-
vizio basato su relazioni di fiducia,ascolto e con-
sulenza personalizzata. «L’apertura della filiale 
di Sanremo rappresenta un ulteriore passo nel 
nostro impegno di radicarci nei territori, por-
tando con noi la solidità e i valori di una banca 
che mette le persone al centro»,  ha affermato 
Roberto Benassi, direttore commerciale Banca 
di Asti. 

La nuova filiale, situata in Piazza Cesare Bat-
tisti, è stata progettata per offrire un ambiente ac-
cogliente e moderno, in linea con i più recenti 
standard di sicurezza e digitalizzazione,garan-
tendo al contempo un contatto diretto e uma-
no con i clienti.Con questa nuova apertura, Ban-
ca di Asti rafforza ulteriormente la propria pre-

senza nel Nord-Ovest e conferma la strategia di 
sviluppo sostenibile e di vicinanza ai territori, 
da sempre parte integrante della sua identità. 

Da oltre 180 anni Banca di Asti contribuisce 
concretamente allo sviluppo di sinergie con il 
tessuto imprenditoriale e sociale, arrivando con 
successo ad essere oggi uno dei gruppi banca-
ri pluriregionali più grandi e solidi in Italia con 
540.000 clienti e una rete di 211 filiali bancarie 
in Piemonte, Lombardia, Liguria, Valle d’Aosta 
e Veneto. Banca di Asti riveste un ruolo fonda-
mentale nel supportare le imprese, ponendosi 
non solo come partner bancario ma anche co-
me consulente globale, offrendo soluzioni fi-
nanziarie e assicurative mirate per far fronte al-
le sfide economiche e normative. Grazie a una 
presenza capillare e a un team di oltre 1.600 col-
laboratori, tra cui numerosi giovani professioni-
sti, Banca di Asti coltiva una relazione di fiducia 
basata su ascolto, competenza e prossimità, 
contribuendo alla coesione territoriale e alla 
creazione di valore duraturo per i territori in cui 
opera.

SAVONA - IMPERIA

Turismo, dal Mimit 51 milioni alle Pmi
Il Ministero, grazie ad Abi, ha finanziato il fondo di garanzia, accogliendo 354 domande 

CONFINDUSTRIA SAVONA  Il responsabile di settore, Carlo Scrivano: «Bene rafforzare il comparto»

Il gruppo dirigenziale 
con Roberto Benassi, 
direttore 
commerciale 

Da sinistra Daniele De Felice e Antonio Maruca
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IN PIEMONTE CANALE 98 
IN LOMBARDIA CANALE 352
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